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Tre importanti argomenti 
al Convegno delle Sezioni liguri-piemoiitesi 
Si propone il sen. Chabod come futuro Presidente del iC.A.I. 
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• Ben iiS Sez l̂ofìi (23'conde-
Hgati r f l  raispresftÀtatéi età-
no presenti al 19' Convégno' 
ligure - piemontese - valdo­
stano, svoltosi a Torino 11 r 
corrente nella Sede.dl quella 
Sezione del CAI. Inoitpe l 
ConalgUeri centrali e Eeviso-
xi dei Conti della Sede cen­
trale sen. Chabod, Saviottl, 
Massa, BertoglÌQ, Negri,; Pa­
store, Ortelii, SoardlQ Tonio-
loj assente per grave , lutto 
farailiate il dott. Antoniottl 
dlKovara.-^ 

11 dott. AndreJs, Presidanté 
della Sezione di Torino; veni­
va chiamato alla Presidenza 
del Convegno; egli comme­
morava' con toccanti espres" 
aioni, la nobile figura del con­
te Luigi ̂  Cibrarlo, recente­
mente'scomparso e ricordava 
pure il dott. Ferdinando Zu-
ninOi Presidente-della Sezio­
ne di Acqvii.i pure deceduto 
lo scorso mese. Al termine, 
dovendo assentarsi, veniva 
sostituito dal vicepresidente 
avvr Ceriana, che assumeva 
la direzione del lavori del 
Convegno. -
: Dopo l'approvazione del 
verbale della precedente riu­
nione, egli passava la parola 
a Demaria, Segretario dei 
Convegni, per alcune comu­
nicazioni, fra le  quali la con-, 
testazione che. 35 Sezioni si 
sono regolarizzate, mentre 
altre 13 l o  devono ancora fa­re. Egli leglevft'la richiesta 
della Sezione di Biella per la 

!: del 21' Ĉ fn-p 
vegno, : nella , primavera del 

raler rlfàcèndosl alle éiy^rsèj 
* tlnuiate'» ' 

1 e 100' del CAI. propo­
sta accolta da applausi. 

Tonioio parlava in merito 
alla Rivlst?» riprendendo co­
loro che pj;oRjettono e non 
mantengono. 

Ortelii poneva la candida­
ture di Aosta per il 22° Con­
vegno d'autunno del 1963, as-
sicurnndo che il prof. Ber« 
thet-inviorà regolare doman­
da Mia Segreteria, -

Il Presidente del Convegno 
dava quindi la parola al sen. 
Chabod, che affrpntava tre 
punti importanti . dell'o.d.g.: 
l'assetto giuridico, i l  Cente­
nario del CAI, gli accordi di 
Firenze. Egli iniziava il suo 
discorso, durato circa due 
ore. rifacendosi. alle ^ origini 
dell'assetto giuridico fino^lla 
situazione (Odierni,- con gu­
stose.^.digressioni e citando 
opiniqhi : di gioriiali." Il tutto 
con cjuelie' npte" di hî mour 
che lo distinguono e-che hâ n* 
no servito a d'raVYivareKlo 
ambiente, interrotto • 'Spesso, 
dagli applausi-dei convenuti. 
Tutte le.tappe' del laborioso 
progetto^ di -legg^ sono state 
ripercorse e messe In chiara 
evidrnza;. drg.. arditamente, 
ora con frasi molto severe, 
fra l'attenzione sempre vivis­
sima dell'uditorio. 
• Passando-'alle manifesta­
zioni celebrative, del Cente­
nario, il Vicepresidente del 
CAI ne ha delineata la com­
plessa organizzazione, rlnno-
vnn^Q,l'invito, a .tutte^C- S®" 
zioni per lina protìcua'colla-
borpzione. Informava inoltre 
che è stato ultimato il testo 
della Guida del Monte -Bian-̂  
co, presentando ai convenuti 
i:<ii3"5ni da lui fatti,per, lUUf 
str-̂ re gli itinerari' elencati 
nel volume. 

Jniìne aiffontavà il, proble­
ma della Presideriza 'gene-

aceprdf del td dèdd^Fi'o 
delle Sezióni llgurì-piemon-
tesi-voldostane di avere, per 
il Centenario, tm. presidente 
piemontese. Egli ha informa­
to che l'on. BertinellI, mal­
grado gli assorbenti impegni 
relativi alla sua carica Mi­
nistro del Lavoro,:ha dichia­
rato .che per un altro anno 
continuerà a reggere il timo­
ne del Sodalizio. < 

Il sen. Chabod concludeva 
dichiarando che, se cosi vor­
ranno 1 Delegati nella demo­
cratico/votazione del 1D83, 
egli sarà ben lieto di assu­
mere la Presidenza generale 
del CAIi dichiarazione accol­
ta da-un lungo applauso.. 

Apertasi la disqussloAe, 
hanno parlato nell'ordine lo 
avv. Tedeschi, l'avv. Saviotti 
e il  dott. Demaria, che comu­
nicava i risultati del sond^g-
rto riservato effettuato dalla 
segreteria dei Convegni pre­

so 1 presidenti delle 50 Se. 
zlonl; 30 di queste risposero 
ai quesiti proposti. 

LMng, Maritano di Ivrea, 
dopo aver dichiarato che le  
nobili parole del sen. Chabod 
hanno trovato. profonda eco 
tra i delegati presenti, chie-. 
deva il pensiero di chi dis­
sentiva dalla quasi unanimi­
tà del sondaggio. 

L'ing. Pastore di Varallo 
chiariva con sincerità 11 pen-
siera della sua Sezione, dan­
do ampia assicurazione In 
merito alla soluzione pro­
spettata da Chabod per la 

.^sefll^eiUfi„sd.,éjiptitnendo it 
tìetìderio - ® trottar prértp.'4 
termine questa bènedetia 
leei^.iper poter occuparsi fi­
nalmente di tanto altre cose 
pure Importanti. 1 

. L'avv. .Magllola di Biella, 
dopo aver ringraziato per la 
accettazione della candidatu-  ̂
rù di questa Sezione per il  
1963, assicurava che Biella 
era pipnamente d'accordo sul 
prestigioso nome di  Chabod. 
Invece la sua opposizione se­
rena è sempre subordinata al 
voto della mBegloranza. Biel­
la persiste nel mantenere al­
cune preoccupazioni sulla 
sorte dell ndstro sodalizio in 
merito alla legge e chiedeva 
chiarimenti sugli articoli 7 
e 9. • 

-Parlavano ancora 11 prof. 
Berthet per Aosta e il  dottor 
Bollati di Cuneo  ̂che si dice­
va molto onorato per la scel­
ta del jtuo nome, emersa dal 
sondaggio, come rappresen­
tante delle 11 Sezioni del 
sud-ovest, precisando che se 
verrà eletto, egli rappresen­
terà tutto il CAI e non il set­
tore, d'origine. t 
_ Chabod rispondeva a tutti, 
elogiando la lealtà;di Pastore, 
Tacutezza dei rilievi di Ma-
gUola, le  «storlcitàV-deU'o.d.i 
Tedescl^li ricordahdo ^l'agen 
te provocatore» Maritano, 
ecc. fino a Bollati, e proposito 
del quale concludeva: « Ben 
Vengano ! giovani nel Consi­
glio centrale >. 

L'ingl Bertoglio leggeva 
quìndi"il-se^f«eme ordine del 
giornoj' 

«X^e.Sezionl llguci-pi^^n-  r\ 
TRdunste:';a mitè 

Convegno il  l '  aprile 1982 In Su 
Torino, sentita la esauriente 
relazione del Vice-presidente 
generale sen. Chabod ; sulla generale 
situazione, legislativa dell'as­
sètto giuridico Q sulle mani­
festazioni per II prossimi 
Centenario del , CAI. che 
avranno il loro fulcro In To­
rino, prima-Sede del CAI, 
manifestazioni che' richiedo­
no fin d'ora la Intensa colla­
borazione ddle Sezioni, pro­
vocando a l i m i  l'adesione 
morale e il contributo finan­
ziario degli Snti locali; 

preso.atto che per l'attuai 
zlone della legge sull'assetto 
giuridico del CAI è stato già 
assicurato i l  finanziamento 
annuo di 80 milioni e che alla 
legge hanno dato apporto di 
interéssamento e di opera 
numerosi senatori e deputati 
con l'indirizzo precìpuo del 
Presidente generale on. Vir­
ginio BertinellI, ministro del 
Lavoro, del sen. Chabod 
del sen. Spagnolll,' 

preso atto con compiaci­
mento che il Presidente ge­
nerale on. Bertinelli ha di­
chiarato di consentire, mal­
grado i suol impegni di 
Goverpo, a conservare; la 
Presidenza generale per un 
altro anno, aìlo-scopo di por­
tare a compimento l'appro-
vuzione della legge sulVa" 
setto giuridico del CAI; 

ritenuto che per le  manife­
stazioni del Centenario sarà 
pronto il primo volume della 
Guida del M. Bianco per ope­
ra di- Chabod, Grivel e Sa­
glio, colmando in tal modo.l^ 
lacuna esistente nella coìia-

dells ^ Oaidafael Monti m ^ - na. della <iGuÌda/dei Mon 

i - nos t iTx imrc r  S - S S S l  
iDott, GianvUtorio Fos­

sati BcIIani di Mila­
no, abbonamento Bpe-
ciale L. 10.000 

Sezione C.A.I, di ifo-
vate Mila;iese » 1.000 

I^ag, Angelo; Coinago di 
Milano: > . 5 0 0  

£?nrico Umberto Ber­
tela di Biella » 1.000 

Consiglio direttivo • di . . 
«Quelli dalla. Monr 
toono » di Koma ; >» 1.000 

Dott, Vincenzo Rossi 
di Monza • 

Comm. Piero Filippi d i  
Torino, rinnovo spe­
ciale M 5.000 

Renato Dradl di Mi­
lano .> EOO 

Società i4lpinisti Mon- • 
zesi di Monza » 1.000 
Abbonamenti benemeriti (li­

re 4,000): Circolo *La Rirtfl-
scente-Upim - di ' Milano; Cer-
bino S.p.A. di Torino e Socie­
tà Tele/eriche Oropa di Biella. 

Abbonamenti sostenitori (li­
re 2,000): rag. Luigi Siali di 
•MilRno, Giuseppe Olioeri d ì  
Riva Trigoso, dott..Enrico Vi-
Baroni di Modfjna, Uga . Salza 
di- Ocohleppo Superiore, Club 
M3.M. di Milano. Sezione C.A.I. 
ri! Biella, dott. Mario Vallesi 
di Torino, rag, Carlo Ghezzi di 
Bergamo, prof. Guido Solya-
rfco di Milano, Luigi Jcigher 'di 
Venezia, dott. .  Giulio-Cesor^ni 
di Siena, Alberto Terrile de 
La Spezia,. dott,-,,JWjjrinD,. :0a{' 
j'Offlio di  filano, dott. Fer­
ruccio Costiylioni di Monteca­
tini, prof. Ettore Morcfiesini di 
Genova...Pler^rancesco Chiodor 
ni. d i .  Milano, dott. Giuseppe 
Aldeghi di Molteno, Dopoiauo-
ro ''Lnnerossi • di - Sohloj cavalie-
t'e*'del lavoro Fem<tndo-Pozz<i' 
ni di Milano,-avv. Michele la-
cobueci do L'Aquila, Coro 
"làica» di elusone,. Livio Ca-
dioii^ dl..:Comof'>i Gruppo Escur-^ 
sionisti "Fior d'Alpe-, di Mi­
lano, Società.sAipini^ti, Manze; 
si- di Monza,' :rag; • Giovanni 
Monti di Sifone, barone _ 
uff. CotIo Rossi di , Schio di 
Vicenza, dolt. .ing.'-Jiemo'Mi­
nuzzi''di Varo3e,'"Società Gui­

de  di Courmayeur,-guida Bc-
ntamino Henry, di Aoata, ditta 
0 .  Lamborghlvil d i  Jacopo Ll-
nussio di Tolmezzò, Sezione 
C,A.I. di Covate Milanese, dot­
tor Ing. Alessandro Bisson di 
Firenze, col. Enrico CecionI 
d j  Firenze. .Enrica Umberto 
Bettola d i  Biella, Consiglio di­
rettivo « Quelli dello Monta-
yno-, dl,iBoroa, ra^i. Umberto 
t̂toT5<inM dî  Comoj.xuciono 

Ripamonti di Milano, cav. Ar­
naldo Sassi di Lecco. 'N.N. Mi­
lano e avv. Carlo Tagliaferri 
di Brescia. 

Poi  1 propagandisti, esclusi 
coloro che- hanno vinto 1 pre­
mi del concorso dischi (il nu­
mero f ra  parentesi indica il 
numero dei nuovi abbonati pro­
curatici): 

Giorgio Buronzo di Torino 
(2), Sezione C,/l.I. di Berflomo 
(1), £e{o FHgnùni di Bosto-
ne (2),. dott. Pier Luigi Viola 
di Milano (1), dott. Giorgio 
Biadi d i  Bologna (1), Giovan­
ni •VioHni^di 'Marzio .(i),-^geoTn. 
Guido (Fuselli- di Novara 
Angela 'Flebani d i :  Bergamo 
(1), rag;;, Hiccardo Rimprocci 
di Monza .(1), dott, Renzo Luc­
chesi di Viareggio (2). rag. 
Giuseppe, Ccscotti^ di Milano 
(1), Sezione C.A.I. di ChiawaiH 
(1); Gaetano Luraschi di Cre­
mona (1), Umbento Moroni di 
Milano , (1), Renato Gaudioso 
di Milano (1). Gianni ZaccM 
di.rHimlnl . (1), Giuseppe Fag-
eian di I^rdenone ( l ) .  Franco 
Lonza d i  Milano (1), rag-Car­
lo iWfluemo di Milano (2), Se­
zione C.A.L di Monza ( l ) ,Ca r .  
lo.JVfissaglio di Lecco (1), 
nino S.p.A.. di. Torino (1), Se­
zione G.AjL di Lucco (1), Gio-
tranni Ongialdomàl Trevieo.fD# 
rag. Giovanni Monti-di Sire­
ne (1), Ing.' Francesco Chiarel­
lo di Chiavari (2). dott. Nino 
Dogâ  Demat^o dl< Chiavarli (],), 
dott. • Oiancorlo galul di Ber­
gamo 1 PimiSezlone C.A,I. /^4i 
Reggia Einiiia W, Irene Bor-
Ictti d i 'Milano.  (1), Sezione 
C.A.h di • Ferrara: : (1).. Luigi 
Rossi dl' Como '(1); rag-'-Angelo 
Lorderà ' di Mllano:--(i);; • • -

proprio i n  questi glDrni. 
V O I  VOIBÌB roTOCRaF 
veramente bene!........ 
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ptnxoio m BKRic 

- sollecita attua­
zione per quell'epoca nalla 
nostra zona; . -

auspicano che per 11 1963, 
anno del Centenario, sia no­
minato a Presidente generale 
un Piemontese, ravvisando 11 
più adatto sotto ogni aspetto 
a tale carica nella persona 
del sen. Chabod ed assicu­
rando sin d'ora la loro col­
laborazione alle manifesta-
zlon.l del Centenario >. 

Tale o,d.g., che porta le 
firme di Bertoglio, Toniolo, 
Ortelii, Bemarìa, Saviotti, 
Scardi, Negri, Maritano, XJs-
sello. Massa, Tedeschi e Ber­
thet, veniva messo in vota­
zione. L'avv. Magliola dichia­
rava di approvarlo pur te­
nendo fisse le dichiarazioni 
fatte in sede di discussione 
circa la opportunità di una 
miglior formulazione giuri­
dica degli art. 7 e 9 del dise­
gno di legge. 

Non essendovi state altre 
dichiarazioni di voto, l'o.dg. 

dti nu««i vofe'i di lùninotitò p«i sK > 
i tipa "SINCRO COMPUR" ^ 
'a p«> quali'atf macchina 'ol» 

g>sllc9 < (Inamolftgiali». . k di mlnirns pcioi «r, US wllsnle 
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Modiiltaia 
in Trenlino-Ailo Adige 

l a  l e g g e  
sul palr lmonio 

alpinistico 
'E' stata vistata dal Go­

verno della Regione Tren­
tino-Alto Adige la legge che 
modifica, le  precedenti di­
sposizioni recanti provvi­
denze a favore del patrimo­
nio alpinistico re^onaloj^ 

< Al ime di migliorare 
incrementare il patrimonio 
alpinistico nell'ambito della 
Regione' rH suona l'arti '1 
modificato •— l'Amministra­
zione è autorizzata a conce­
dere contributi nei limiti di 
apposito stanziamento da 
iscrivere annualmente nella 
parte straordiijaria della 
spesa del bilancio regiona­
le, rubrica turismo, per 

a) là costruzione dei rifu­
gi alpini, limitatamente alla 
parte muraria, compresi gli 
impianti fissi; 

b>.la ricostruzione, lo am­
pliamento, la ^ manutenzione 
e l'arredamento dei rifugi 
alpini; 

c) l'attuazione di azioni 
pubblicitarie intese a valo­
rizzare il patrimonio alpini­
stico regionale >. 

L'esercizio delle ttxmioni 
previste dalla legge è dele­
gato agli Enti provinciali 
per 11 turismo di Trento e 
Bolzano. 

a 'dì mano. • 
•dliper Firenze 
ì Demarla; chè 
>ml dei 5 Consi-
I e. Revisori del 
alvtermlne del 
B rieloggiblli è 
.alcimo deside-
ite rieletto; Or-

.„a#rava,«aurUo 
lei Convegno cori 

Ione del nome 
- .ilchèjiessen-
ie«''dichiarava di 

posto a m glo-
Imcnte della, U. 

fólOi subordi-
î';rielczl<Jnei al vo-

kVegno; Negri, che 
•In favore di To-

pure. Soardi, 1 
k ^Sezioni uge-

per 
ugli fic< 

intervenivi 
elwicava! i 
glièrlti 
centi-, gluni 
loro^roa|idi 
chiedevi-" 
rasse noft 
telli 
il compito 
la soladi-, 
di Bollati* 
do ottant 
cedere il  _ 
vane,.po«sì 
G.E.T.j Toì 
n.ova l a  
Icre del' 
intervi 
niolo; 
nome dì tU] 
tine. 

'NeUe>:.«:vwie 
rlana anni 
mendator 
mente 
uniteli _ 
ConvegnopPaStore invitava 
tutti a partecipare 
al Congrcko nazionale del 
CAl BvolgSttt«8lt;Ìl èrossimo 
sottembi» ,"9' -Varallo;. Dema­
ria mettev4^1a sua esperienza 
a servizióî idtolle Sezioni per 
la raccoltacelo scambio della 
RivistaiméiiSile-e del- bollet­
tini del CAI.. 

Esauriti^; punti, airo.d.g., 
Ceriana ^diclUarava chiuso il 
19' Conx^eeno, dando.appim-
tamento'al (Prossimo di au-
tuimo, cìie 'si svolgerà a Goz­
zano. vit^no al Lago d'Orta. 

N.D.D. 

Il 2° Rallye sci-aipinìstìco dell'Adameilo 
della Società "U.  Ugolini" di Brescia 

La Società <U. Ugolini » 
di Brescia indice e organizza 
')er: l giorni dal S9 aprile al 
; maggio jwv. a r a s -

zionaisj i-Bci-aìplnisilco' ; del-
l'Adamcllo, valevole per l e  
aggiudicnzione : del Troieo 
Lares, triennale non conse­
cutivo. . -i • . i 

Vi possono 
squadre maschili, femi 
0 miste di 3 elementi, che 
vono essere tesserati alla 
FISI per l a  stessa Società e 
aver aderito al Club sci-alpi­
nistico italiano pel 1982, fat­
ta eccezione per le  società 
straniere e le  squadre mili­
tari. 

Il percorso del Rallye 
suddiviso in tre tappe com, 
segue: domenica 29 aprile <1* 
tappa). Percorso obbligatorio 
(punti 600);.ore 1 2  partenza! 
Rif. Garibaldi (ni. 2S4I) -
Passo Venerocolo (m. 3151) -
Passo della Valletta (metri 
3206) - Rif. Lobbia Alta (me­
tri 3020). Percorso facoltati­
vo (p. 100): Quota Cann< 
Passo Croce (m. 3264) - Ve­
dretta della Lobbia - Rif. 
Lobbia Alta. 

Lunedì 30 aprilo (2* 
pa). Percorso obbligatorio 
(p. 800); ore 5 partenza: Rif. 
Lobbia Alta (m.:3020) - Pas­
so di Cavento (m. 3191) -
Caré Alto (m. 3462) - Passo 
di Lares (m. 3255) (per que­
sti due, se dichiarati al con­
trollo, 10 minuti di neutra­
lizzazione) - Rif. Lobbia Al-
ta. Facoltativo (p. 100): Cor­
no Cavento (m- 3402) nel tra­
gitto di ritorno. 

Martedì V maggio; (3* tap­
pa). Percorso obbligatorio 

(p. 800): ore 6 partenza; Rif.jzine o Narcanello - Pontedi-
Lobbia Aita - Corno Bianco lerao (m, 1338). 
(m..3434)ì8pigolQ N.E. - Pas« • :5ér l a  ! •  ta^patì t^mpo sa-
so Venezia*(m. $M8K-i.V.iw|ià sugreto e verrà comunica-
dretta del-Pisgana - Val Sdz- to ai eoncorrcnti soltanto al-̂  

Durante 11 Ilallye dell'Adamello, edizione Ìl)61: Cenccir-
rentl dono la discesa dcH'Adamello salgono al Pa.<)so 

Venezia; sullo sfondo li  Corno Milicr. 

ìcesim^o Festival dì Tren to 
dal 30 settembre al 6 ottobre 

L'undicesima edizione del 
Festival internazionale film 
della montagna e deli'esplo-
razione « Città di Trento » 

svòlgerà quest'anno dal 
30 settembre pi 6 ottobre p.v. 

Il Comitato organizzatore, 
presieduto d&l dott. Marco 
rrancesohini, ; recentemente 
riunitosi a Trento ha esami­
nato e approvato il règola-
mento'-dell'll-o Concorso ci­
nematografico il cui testo è 
stato inoltrato; agli interessa­
ti delkjvarie Nazioni.--Suc­
cessivamente la segreteria 
del Fèstivàl 'provvederà ad 
inviare ai cineasti a alle per­
sonalità .interessate alla ma­
nifestazione altro materiale 
illustrativo. . , , . 

Coma nelle precedenti edi­
zioni sono ammessi.i'film in 
formato normale 38-mm. e 
in formato ridotto.,18 mm., 
documentari e a soggetto. Ol­
tre i premi indicati nel re­

golamento, v e r r a n n o  
segnati, a cura di speciali 
giurie, altri premi ormai no­
ti e apprezzati, quali il Tro-
£eo -«Giulio Gabrielli», po­
eto in palio dalla Presidenza 
del Festival, è il  Trofeo del­
l'Istituto Italiano per l'A­
frica per il migliore film a 
carattere africano. 

Sarà inoltre posto in palio 
il nuovo « Trofeo delle Na­
zioni» per la migliore sele 
zione nazionale. 

Successivamente il Comi, 
tato si è occupato delle ma­
nifestazioni collaterali al Fe­
stival, Quest'anno verrà or­
ganizzata la 3.a Mostra in­
ternazionale del libro dJ 
montagna e di esplorazione. 
L'allestimento sarà curato da 
un comitato, la cui presiden­
za è stata affidata al dot­
tor G.B. Monauni e di cui 
fanno parte l'ing. Marchi, il 
rag. Golini e il prof. Scardi-

Aweie rinnovato 
rahbonamento ì 

Molti lo hanno già fatto, ma rimahé ancora ' uria 
notevole pèrcenluale di abbonati « morosi ». Va te-
fttit6"|)VèsanW ché"l'abfcfànà}1ienìò "̂ét 'ìtiténde è'empre 
anticipato; ^^èghlamo pertanto vivamente i ntostri amici 
di inviarci subito il rinnovo per il 1962, anche per 
risparmiarci spese di sollecito ed  evitare sospensioni 

nel ricevimento del giornale, 

Quota L loop annue 

Per la yostre vaeant# eitive ; . 

BAIU AlPINii (m. 1670) 
C6SANA TORirnSS 

Opuscoli Illustrati : 
TORINO 

Omaggi e premi 
A tulH coloro che si abbonano spontaneamente; 
a chi c{< procura almeno un nuovo abbonamonfo 

inviamo in omaggio, franco di porto, l'opuscolo edito 
dall'ENiJT «SporMnvernalJ in Italia», Illustrato con 
fotografie e cartine, in parte a colori, di 66  pagine, 
contenente l'elencO'dettagliato di tutte le località attrez­
zate, di sport inver-nali, suddivise per regioni. 

A chi ci procura almeno due nuovi abbonati 
Agli abbonati sostenitori (L 2000 annue) 
Agli abbonati < benemeriti (L. 4000  annuo) 

regaliamo ,11 volume di Saint loup «Vertigine», dì 
pagg, 455, Ed[z. {.'Eroica di Milano, prezzo di coper­
tinati. 850. 

• inviare - atiegni hansarl o vaglia posUti aJl'AmmJnJMrealone d» 
< Lo Scarpone», vis PlInlo'JO, Mllar̂ o (439) oppure {ara il 
sul c.c.p, n. Infestato al nostro Giornale. 

gli, mentre la segreteria è 
affidata al dott. Grassi. Que­
sta Mostra verrà inaugurata 
va settembre p.v. e rimar­
rà aperta sino al 22 settem­
bre; ma in occasione del Fe­
stival e per tutta la sua du­
rata verrà riaperta perchè gli 
ospiti possano visitarla. 

Verranno anche organiz­
zate due conferenze ad alto 
livello (oratori un. editore 
e uno scrittore-alpinista e 
scienziato) al fine di rileva-» 
re l'importanza di questo 
sforzo, già felicemente col­
laudato nelle due precedenti 
edizioni. 

In occasione del: Festival 
si svolgeranno inoltre l'fl.o 
Mostra retrospettiva del ci­
nema di montagna e dell'e­
splorazione, e il quarto In­
contro alpinistico internazio­
nale, 
. Interverranno al Concorso 
cinematografico ê alle mani­
festazioni del Festival alcu­
ni ospiti d'onore di chiara 
fama, registi, alpinisti, esplo­
ratori, autori, attori e pro­
duttori di diversi Paesi non­
ché l rappresentanti del 
mondo diplomatico. 

Infine il  Comi-tato ha esai,-
mlnato e approvato il  bilan­
cio cònsuritivo4l081 le'-quel­
lo preventivo 1962.. 

S| cercano dueajplnìste 
tmei le  In ntédrclna 

e una farmacista 
i,. ' : i 7 ' ) ' . • 

71 collega Fulvio Campiottl 
è fermamente deciso ad or-
ganlzsare la spedizione tCan-
to donne sul Bianco », che 
per prudcnifl sarà' preceduta 
da una manifestazione pre­
paratoria a rarì,ghi più ridot­
ti, ossto a una ventina di par-
tecipanti. condotte da una 
guida di grande valore. Una 
metà delle partecipanti è già 
iscritta definitivamente, ma 
non si è ancora riusciti o tro­
vare le componenti!della cor­
data sanitaria e cioè due lau­

reate in medicino e uno far-
macista. 

Campiottl fa quindi appel­
lo a tutte le aijnniste che ri­
spondano a tnii rcqutaiti per­
chè vogliano dare la loro a-
desione, scrivendo al. nostro 
piortwie oppure indirizzando 
direttamente a hit in via Mc-
tastasio 10, Varese. 

Ripetuta 
la  via Oppio 

sul Sasso Cavallo 
(Grignone) 

Due giovani e noU rocciatori, 
Plerlorenzo Acquistapace del 
G.S. Moto Guzzi di Mondello 
Larlo e Mario Burini del C.A.I. 
dl.Calolzlocorte hanno compiu­
t o l a  scalata della «Via Oppio» 
Rul Sasso Cavallo.m. 1916) nel­
la Grlgna' settentrionale.' Tratta­
si della prima ripetizione inver­
nale della famosa via aperta noi 
lontano 1937 dall'Oppio e ripetu­
ta; nella stagione estiva, nel 
1960. ' 

L'attacco alla parete è stato 
effettuato la mattina del 18 mar­
zo u.s. e a comando alternato, 
dopo due bivacchi e"S6 ore di 
effettiva scalata. l'Acquistapace 
e II 'Biiripi • bartno raggiunto In 
vetta alle 17 circa Bel 2d marzo, 
mentre una violenta bulcra dl 
neve avvolgeva 11 gruppo. 
' Datò"U peralstfeva'delle 'dattl-
ve-̂  condizioni atmoaferlehet 1 
quattrodento" metri della parete, 
con dlfTlcoltà di sosto e sesto 
grado • superiore, hanno messo 
a dura prova '1 due rocciatori, 
li freddo gelido ha più volte 
raggelato le vivande. 

L'impresa rivesto particolare 
valore in quanto la - Oppio » 6 
considerata una se non la più 
dl/Rcilo parete delia Grigna. Il 
fatto che dall'apertura della via 
od oggi il tentativo di ripetizio­
ne sia stato effettuato solo due 
volte, e sempre ad opera di sca­
latori del G.S. Moto Guzzi, giu­
stifica il rispetto nel quale gli 
scalatori tengono la grigia e 
Strapiombante mastodontica mo­
le del Sasso Cavallo. 

l'arrivo al Rif. Lobbia Alta; 
comunque sarà sulla iriisura 
di tma media comitiva in gita 
sci-alpinistica. Per <:^i 6* (a 
frazioni) di distacco à&l tem­
po segreto verrà data una 
penalizzazione di 5 punti; il 
tempo segreto avrà uria tol­
leranza diî lO minuti in più o 
in meno. Le norme por le  
prime duo tappe valgono an-
cho per l a  terza; per questo 
però 11 tempo segreta non 
avrà nessuna tolleranza, 
- Il resto del regolamento ò 
eguale a quello del prece­
dente. Rallye. 

Ogni squadro dovrà avere 
con sè alla partenza por tut­
ta la durata della prova 3 
sacchi da montagna, 2 piccoz­
ze, 3 pitia di ramponi (B pun­
te minime), l corda diametro 
almeno 8 mm. e lunga 30 m., 
1 punta di ricambio per sci, 
I cavo attacchi. 1 bussola, 1 
carta topografica dell'Ada­
meilo di 80.000 e 1 pacchetto 
medicazione per i primi soc­
corsi,. 

' Le iscrizioni, accompagna­
te dalla quota di L- 8 mila 
ogni squadra, dovranno per­
venire alla «Ugolini,», via 
Carlo C&itnnea 22. Brescia, 
entro le ore 22 del 24 cor­
rente. E ŝa dà diritto all'al­
loggio nei rifugi Garibaldi a 
Caduti déirAdamcllo, alla 
Lobbia Alta del CAI Brescia, 
all'illuminazione, riscalda­
mento, pernottamentò è pri­

ma colazione dei giorni dal 
29 aprile al maggio. 

Tutte le  Quadre dovranno 
trovarsi, entro il 28 corr. 
presso il Còmune di Temù, 
sede .dèi Comitato o r ^ i z z a -
tore. Proseguiranno poi ti&I . 

via della Edison. Per le  
squadre che saranno costret­
to ad attendere il turno della 
domenica, l̂ provvederà alla 
loro sistemazione alberghiera 
in Temù. 

Avviso ai IrequenIìlorI 
del Rifugi dell'Adameilo 

Ltt Sezione di Brcscio del 
CAI, proprietaria dei rifugi 
' Garibaldi f al Venerocolo e 
•rAi Coduff deU'AdameUo al 
Passo delle} Lobbia Alta, auuer-
te chc duronte l'cffettmzions 
del 2" Rallye scl-alplnistico del­
l'Adameilo, organizzato dalla 
Società ' U. Ugoìini » di Bre­
scia,, i .Ti/tifli suddetti saranno 
o dispositlonc dei- partecipanti 
- tale manifestazlojie. 

In particolare, Il --Garibaldi» 
risulterà occKpaito, per il pernot' 
lamento, la sera di saboto 28 
aprile, mentre il rif. "'Ai Ca­
duti dcirAdomcllo > Io sarà net 
giorni 20 e 30 aprile. • -

Lo Sezione di Srescia del 
CAI invita pertanto gli alpini­
sti chc ouGssero In proi7ramTntt 
gite sci-olpinisUche nel Gruppo-
dell'Adameilo ver il periodo 
suddetto a tener conto di quanto 
scprn esposto, ontlcipondo o ri­
tardando r etfettuazione della 
gita. 

Sciatore 
I n  u n  c r e p a c c i o  
Il 1® corrente veniva segna­

lato a Cervmla che uno scia­
tore "èva'^tato.visto scenderò H 
Brelthorn; ' r lungc li versunfa 
svizzero a poi improvvlsam^nto 
scomparire In una voragine a-

Pertasi sotto un ponto d j  neve, 
artita immediatamente una 

spedizione di soccorso guidata 
da Luigi'Btcli, 1 suol compo­
nenti dal Plateau Bosh Inizia­
vano la marcia verso il luogo 
della -disgrazia 6 un'ora d o ' o  
veniva individuato 11 crepaccio 
che aveva inghiottito io scia­
tore, In vicinanza del posto cJl 
osservazione d ie  alcuni scien­
ziati svizzeri avevanb scavato 
nella neve qualche tempo pri­
ma per,.glwd!:ire. iL. ghiacchtio. 
Le guide scondovano a corda 
dop^a  per 20 metri, al cui ter­
mine la voragine era interrotta 
da un ponto di  ncvù,. suJ Qu;)le 
rinvenivano esanime il corpo di 
un giovano chc vtmne jjorlato 
olla superficie. Egli avevo fmt -
ture gravissime, per cui poco 
tempo dopo docodova: si tratta, 
va di Daniel Koller di 26 anni, 
abitante a Thorgon ^Svizzera). 

7 4  
La Sezione C.A.I. d i  -VARALLO SESIA V I  invi ta 

CONGRESSO NAZIONALE 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
a l  Monte  Rosa 

che si terrà in ALAGNA Valsesla (m. 1191) dal 1® al 4 settembre p.v. 

Il progremma verri (ampetllvaniinfe Inviale i 
I > e sulla te Rivlila Mandia n. 

tutta i« Sezioni C.A.I. e pubblicai» 



L O  S C A R P O N E  16 aprila :t962 

LA NEVE 
Diamo VuUlmo bbjletiino dello neve diramàiofijfil'fòù' 

ring Club cdi doU riférenttsl al 12 oprile e Intégrotlda altre 
segnala^onl'giuntècr direttamente. 

PIEMONTE 
ClavJere , , . > > . i . , » ,  » 
Mónti dèlia Luna (Cesana) . . . .  . 
Bardoheechla - Colomion - Ja<2er9u . 
Sportlnla . : V . . v » . , ^ 

. So-Hrlert? . \ , , • 
Rifugio Piero aaraUJ . . . . . . . . 
Rifugio Havis De Giorgio , , . , , . 
Rifugio MettoloCostaUlno, . . . ,, 
Alpe di Mera . . . .  . . . .  . 
Moni» Camino , . . < . . . * . # 
Rifugio Zamboni . , .  . « . , • < . 
Rifugiò Mafia Luisa V. . . > . • • • 

VALLE D'AOSTA 
Lea Suches (La Tlìulle) . . . . . . : 
Cliecrotiit {CoùrirtayeUr) . . > . . .  
Cogne ".v .• .. . 
Pila . . . . . . . .  . . . . . 
Vnltournànché (ChaniìsHve). . . . . 
Cervinia - Breuil / . . . . . .  . . 
Pian MRfsón i . . .  .T . . . , . .. 
Plateau Rosa . ^ 
Ayfli -i Champòluc • Cféfit , . . . , 
Qcesconojr La Trlnité (Punta Jola^daX, 
Grejssohey St. JeaR'CWeiSsmatteft)' . , 

' LO^AItniA 
Piani di'Artnvaggì"ó\ ' .  ' . • ,* .• . ; 
Piani di Bobbio . . . . .  . . , . . 
Rifugio Grassi (Camisolo) -, . . .  , 
Aprica « ;Mftlga Palebiqh© . . . ^ 
Bormio La Rocca - Vtìbèua . . .. i 
Caspoggio - Piftz20 Cavalli . . . .  , 
Livkno - Alpe Eira . . . . . . .  . 
S. Caterina Valfurva . . . . , , , 
Baite CampeiU. . \ , ? , , . ; 
Poppolo XfV Balta) . . , . ! . . ^ . 
Piaz«atórre Campi . . . . .  . , 
Rifugio, Calvi . . . . 
SclillparJp - M, Epolo . , . , , , 
Colilo - M. Pézzeda. . . . r . . i.: 
Passo Maniva . . . . . . . . . 
Pontogna di pezzore; •. . . : ^ , 
Piani di Vaghezza . . . 
Como d'Apla . . . . . . , . 
Passo del Ton^é . . . . . > . . , 

VENETO 
Cortina - Tre Ctool - Faloria , . , • . 
Misurina - Col d é ' •  • i • : • < 

TRENTINO .• ALTO AD1G£ 
Alpe d! Fanefl . . . . .  . ; .  ̂  , , 
Alpe di Slusi . . . .  . . . . . . 
Canazei - Fedaia . \ . . . . , 
Carozsa . . . . 
Colie Isarco - Malga Gallina . . . . 
Corvara - Colfofico . . . . . . • . 
Madonna di Campiglio- Rifugi . , . 
Monte Bondone . . . .  . . . . . 
Passo S. Pellegrino . . .  . . . . . 
Paganeila . . .  . . ; . . . . . . , 
Passo Giovo » « i . . . . . . . . 
Plose . . . . , . . , . . . . . 
Passo Bóllo . . . . . . . , . , . 
San Martino di Castrom - Rosetta . . 
Sella Passo , . . . V . . , . . , 
Selva ' Gardena - Pian . , . . . . . 
Solda ' ,  . . .  . . . .  . , . . , 
Trafol . ; . . . . . . .  . . 
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La crisi del nostro dlÉesismo 
Causa tBonictie e psicalogiclw • Potremo riaoigeve in tutuco? 

La gfttli di tl&làirl.àél Ksn- der^ione éportiv4 e ' protesa 
dahax al.Sestriere $ stata un sionista » colui che è rétcibui-

X lavorò di bellézza stili- to in modo dignitoso da un 
da parte di tutti 1 con- ente privato d da un'lndu-

corfenti; la perfezione dello stria? 
stile ha costituito un^modelìo . Patètica le. prewinza al Se­
da ìiftitaré, la rnéta a cui &- atrìere di slr Arnold L«nn. 
spltàre. • Nessun resocónto, L'iniziatore dei Kandahàr e 
nessun manuale didattico può prlnio cultórra dello èlalom ha, 
oflfrire uiìjnsegnamento paci rascinato un po' tutti con il 
allo Spettacóio vissuto. E'sentimento al romantico Kan. 
Questa unâ  caràtteristica dei-' dahàr delie origini. Naturai-
16 sport dall'immutabile Im- mente Arnold Cuhn noi» pò-
pronta ét^càtiva, ancor òggi, tèVB immaginare allora <?he lo 
sòprattutó nello sèi, hoho- sport bianco, còl tirascórrere 
stante che'i suol atleti,̂ come degli anni e, co} mutare dei 
in ' èlW campi,''tiàcuotóno tetppi, pô e?ae inan maho dar 
co»npéhM''màtfeÌpiàli. infranta vita a uh mèvlmento eéono-
cosi l'etica del dilettantismo? micb chê  ripartito Ira abbl-
É jlasplamo pure che venga glÌamento,|RttreMi,,tH?}!̂ P ® 

;i« «fH«Av.u w.wirj.iux lià'iyipa'è valutabiló oggi ftèl-

lovilhen-
U 

supifàta la S^eèhiam'tììftUtà ilà'n'jpa è và\ , ,  . 
dei purfàiìio assoluto, ^ l'olrdtrie di molti miliardi di avvèrtef'SGhf 
nr Dfclamo''\ue9to perchè̂  al liî ê  Inevitabile t»i'ClÒ 'll-:le- lia'rtieìwl^ià^jiuo'r 
Sestriere' abeiamo avuto la game fra sci e sviluppo'indù- aUa ifteecahlea del 
prova che'i concórrenti, pur striale, tecnico e scientifico, ti, tenterà di; 
rapprésentàndo aottomftno - * ; volol);' ì l 
Org^Ba4«pl :liidà!ttìàlti »i Si&rniaWo oUo itea, M a  Z,? SBlms| che;ha con. 
sojió battuti'con 'tenacià e quale i concorrenti austriaci trlbulto'« deteJminaró Oom-
lealtà e ionò stati trascinati hanno sorpreso. Mi sono chie- plesal di Inferiotitù : negli 
nella tciliéòn© dalla passitaie sto. anch'io, profano di agoni- tletl roVifiando  ̂ .e alla lunga 

dall'entusiasmo. Lo .sport smo, come mal, mentre appa- ha perslrto-influito, siigli api 
..sta sempre vivo come pra- rentemente tutti feciano allo passionìtttli che bon solfrhàn-
tiéa e<!uc«liva fisica e spirir stesso mòdo, possa sussistere "O 
tualè.: , V , uria prevalenza di quadra e 
• Di fronte alla realtà dei discuoia, La risposta è ovvia, 

fatti (agltàmhio il problema vecchia e monotona, poiché SucciSé Fi 
sullé'.ColOnne di questa gior- contempla serhpre la tecnica aùstriacìi atìifiricàni # ìràftce-
nale w l  1959), c o m  si può quale fattore dominante, 6!. <3ttégk:atleti/ Infatti, gife 
definire dilettante l'atleta che \ c 'è  un vizio d'origine nella favori» Jell'pssistenìS: tecni-
percepisce una magra ricom- mancanza di esatto movimen- ca di;cfipaci:èsiiértl, vengono 

la jStàmpa, ' ' i: e per giunta clandesti-
namenté ó quasi da una fe­

to delle anche, la quale com-

Il Trofeo Val d ' I l l a s l  
alla Soc. Aipln. Serlaleic 
La Soc, Alp. Serlatese dV ge­

riate ha inciso il suo nome nel-

• APPENNINI' • 
Cerreto <t'a Nitdà) . , . . .  . . . > 
Campò Imiseratóre • . , . . . . . r > 
RivUpndoU • M.'Pratello . . . , . > 
Tei-^nilló - Piait̂  de';yàlU . . v . ; > 

Davos . . . 
Pontresina V % 
St. Moritz. . 
An46tt«ilr-®? 
Grindeiwaid . 
Karidersteg . 
Mtìrr'en. . . 
Sana Feo . . 
ZSrmatt . . 

5V1ZXKRA 

70-150 
80 

;4o. . 60 " V. 
70-100 
80-100 
80-100: 
7 0 »  
60-100 
30-100• 
100 
60-100 
30-S0 

§nVt p S l à ' I l f m è r e  forme éstreme tali da partioóìàre 0oi^àVé la si-
• • - dal C. ajptoÌ?e^vin-jUo?no alla vec- purezza di sè chejsprigionano 

— - . - . — i . a i  UKiifcti MI liuti «»»« u« per ' fii--
gamaschi che Si trovavano imputare soprattutto a qual- re; detesta i paSbltl dèlio sia-
nanzt due validi._5untl..di rlfe- buroorate della • - - * '• " " • 
rlménto come il ^Marzólto, par-
tlto coii. U n. s2 .e Irt'fortiwlma 

FRANCIA 
40-250 
115-300 
16-180 
,45-150 

..19Sr300 
60-240 
160-320 

Chamonix , i .r 'i . • 
CourchQvei - Moriónd . . . . . . , 
Les Houches. , • . ^ . . . . 

'Megève;'.-
Val d'Isèro . , • • • • • • • • 
Serre Chevaliep :. . " . . .  . . . 
•Mont Genèvte 

VALICHI DELLE ALPI E DEGLI APPENNINI. -
Sono chiusi al transito per neve l seguènti valichi:- Maddâ  
lena; Moncenisio.* Piccolo San Bernardo; Gran San Ber­
nardo: Sempiòne; Bernina; Splugai Stelvio; Gayia; Gar­
dena; Giovo: Sellai Monte Croco Carnico. 

DEI VALICHI APERTI, PER I SEGUENTI SONO 
INDISPENSABILI LE CATENE: Foscagno; Rolle; Pordoi; 
Tre Croci; Falzarego; Costalunga; Monte Croce Comeiico; 
Campolongo; Mandriolii " 

stati lij modo f Correttò. èul-
l'organo ufllcialé della F.I.SiI. 
del gennaio scorso si legge 
che gli azzurri sciano ledos«r 
ménte é < ...quando, sono ca­
duti ' rUèngonò finito II loro 
compito è non è esòlùfio che 
neirincònsclo «lianò felici di 
cs9ejséla 'ca'8!à|à còsi, di aver 
"chiuso" per:i^el giorno... 

PEIME ASCENSIONI 
GROPPO DELLB MARMAROLB 

Cima Sella Est 

sorrett 
porte-(in particolare nei no- pubbllw>é'dai jàbbricantl di 
stri i atleti) un ritardo nell^ sci. Tutti si Iritèftssànó amo-
presa dì spigoli degli sci, con revolmente- di loro e probe-
ovvie conseguenze negative, bilmente li aiutano con mez-
E' eomodov ma cbntrópròdu- zi matMall. 5 j  f : 
eente agli effetti del risultato , Da qd||tl cofUSontf appaia-
di gara, far precedere alia no chiaxpia no ĵfa Jideriorità, 
presa degli spigoli/(per; di le causelfilBl^écilnofegUìàz. 

l'iTbuS àteo dsl Vt ì iS»  VbI rlmbobo che origina .11,Cam- zuttlj "fiterostfo il"Mo>almo 
d'IUaBi-». vineenaone meritata- blamente di direziono o vi-futuro sì presenta pessimisti-

la IV edl2lone, svoltasi r^ta) una scivolata, sia pur« co piCi che mai. 
apena ijercottlblle. " \ Nessuna meraviglia, dun-
Tutti sciano bene, ma quel- que, sè «l Sestriere, è stato 

fanno l migliori, au- sepolto, ii nostro discesismo. 
S"lI>rrte">dì™dolf»^^^ attioci 0 della gessa scuola Par i tUMtaUj è , giùnto sul 
dro praaanll? imponendosi con PWe» è la presa di spigoli con posto il Presidente Oneglio, 
' teinpo che ha del prestigio- provenienza dalla sola dìago- che ho visto per la prima voi-

e lasciando alle spalle soda- naie. Ciò significa sciare mo- ta in carne e oS'sài Coinè una 
... òhe reeentemente'si erano derno e si diflerenzia dal vetusta e nobile città artisti-

-«PiMi'utwMtn ria «derapaméntl> della vecchia ca nella realtiid appare più 
ReiuM GÌttS& ?e1eSto per S maaiera. Abbiamo notato nel bella e. maestosa di< quanto 
settSe set-alpinistico del ^mi- migliori l'anca a monte spin- potesse apparire dalle ioto  ̂

il tronco in grafie, cosi la stessa impres­tato provinciaie di,Verona dei- t a  i n  avant i  _ _ ... 
la PISI,, ha, incontrato, l!unanl- cqntromovimento neirant ic l -  sione m i  ha:  fa t to  i l  t àg ,  Ono' 

consenso :d|)l9.,i>^ttu|lie In p a r e  l e  cUirve; sino a d  assu-  glioj  m i  hàMb" 'colpi to  i n  
a, che pure ijanno avuto mo- +oii r .. 
di coiistatàre l'ótrtlma forniu; 
ergantMfttivà 

Battisti, dallo Sci GAO 
Alpini aei 12° CAR. : , 
•s'fi sorteggio d e l l ' o r b e  d l jwr-  p o r  iquanto , r iguarda ' I  nòst r i  '̂ r OneglìOjjnon è ' a m  

ashaifavorlto l ragaz-d^M atlet i |  s i  t r a t t a  d i  una  Wra  d a  Sestriere^ p e r  -^èdSfè^le^'S^^ 

dagli cHa «rotazione». • - dalla sua notevole "persóna" 
Hpdi^toviztod'iMigInofma lltà;"™ . 

Sono le ortiche che si racco!' 
lom e quel rag^acdl.phè non 

- - gli procurano.'medàglie. E' 
CòrnocòidlVàl dl fiémme pàr- gono nel Bominato; sOno le arrivato al Somiere per aan-
tua col n. 4; • '<! ''' • conseguenze dell'aver respin-; zlonare il camMoidella guar-

Ottlmé̂ cjSràe al soiltô ie prei; to il metodo e la tecnica au- dia della Commissione teenl-
striaci originali e. chiari co- ea delle discese; Sbrigativo a 
me li offrimmo noi e come suo tèmpo, nel JlQuldare Zo-

Tir» J4Ì1aì_ vengonrappiìcairda alcuni no C,oJòVdall'aài)nl!mo;dUet-
Ròccia. 6 della «Pennn Nera» franceai, i v i  compresi que l l i  tantistico, i l  massimo . d i r i -

deJ bresciani delia Fgick Vo- dello s t i le  « Uovo *, dell ave r  gente  della J ' .I.SJ. è ' a n d a t o  
barno. • „ , . tntyodottò nell ' insegnamento 

ClflsslflcoM, Seriatese (Cava- sciocche « fu rbe r i e» ,  r lcor-
Miwotto ? d Ì  r endo  all'artifizio di var iant i  

l a l l ' u k S ? ^ F o S f  WaliBP". Wna mentalità cho si 
3. ^Fiordi RoMia'-sq. C (Zan. - -
• ni. Onèsti, Glorgirl) 1,22'52"; t raddist ingue i nostri Jnsuc' 
4. Sci GAO sq. A (Fazzlni, Gri- cessi, tenendoci  lontani d a  

r isul ta t i  positivi, pe r  r a g  
jarno iBoslo, Guerra, Francl- £,ii.nf<=r/> i ojjaH c'è tu t to  d 
nelll); 6. Fior d i  Roccia sq. C ^ q u a u  c e  i w g  a a  
(Zamboni; Berna, Bolzoni); 7. 

bafio^ z S a S d o l T ' ^ a  Un 'a l t ra  causa della Orisi 
Schio (Dal Bianco, Vallortigarn, de l  nostro discesismo è d i  i n -
Santacaterina); 9. Sci GA(5 sq: dole psicologica. I nostr i  atle-
?n ' U « " P I »  « « t a "  « 
(rnTaMinl BoUo Azltà '̂ naéntre nessuno ha mal 
5.A.V. Vlcenzai' u.  oio'vom rivelato cho essi non venne. 
Montagna Verona. , r o  m a i  tecnicamente impo-

Il Trofeo Parravidm 
agli alpini Stutfer-Stella 

Sul consueto tracciato che 
si irradia^dal Rifugio Calvi 
lungo un pérĉ rao ,m fcirca 20. 
chilometri, con un^islivello 
di 1400 metri, si è fdisputaVà 
il 1* aprile la 22* edizione 
della classica gora sci-alpbtl" 
ptica organizzwà dal C.A.I. 
Bergamo e dedicato aUa»itne-

Lo Sci C.A.I. Monza 
> dells Alpi cenirall 

Con la Copp^ Cristallo sono 
terminati • !  campionati zonali 
Alpi Centrali di società, la cui 
formula prevedeva una gradua­
toria puramente agonìstica. Lo Sci CAI Monza capeggia 
la classifica, seRuito a .  distanza 
dhl G.S. Moto Guzzi, di Mende}-
lo. dalla Libertaa Goggl di Ber­
gamo e dallo S.C, Penna Nora di 
Milano,-Pol vengpjio: B.-S.C. Ma-
cugnagai" 0. S.C. .Sarisellai 7, 
Sei Ciuh .pirovano di Pavia; 8, 
S,C, Valsassinai 9. Brlxla Sci;. 
10. Sci' Como: 11. A.S. Valangai 
fli Milano! 12. Sei; Club Lecco; 
J3, Sei. Accademico .Italiano; 14. 
B.G, Pian Betuilei 15. S.C. Enr-
%\o] IQ. 'S.C. Cromo; 17. S.C, Fontcdìlegno;. r .  S.G. Artavag-
gio: 10. . C.A.O.-Como; 20, S.C, 
Augusta di Milano.. 

moria del suo . socio, il glo-.' 
v ^ 9  studente universitario 
Agostino Parravicini, caduto 
in montagna durante un'im­
presa memorabile. A lui si 
intitola il Trofeo messo in 
palio come massimo premio. 

Ben 20 squadre di speciali­
sti. italiani ed esteri, hanno 
preso parte alla competizio­
ne, favorita dal .bel tempo e 
dall'abbondante ' neve sulla 
quale sono stato'preparate le 
piste e ]l tracciato; fatica non 
lieve degli organizzatori, i 
quali lianno compiuto un'o­
pera perletta anche dal lato 
assistenziale e.sanitario, di­
slocando ben 20 medici por 
soccorrere gli atleti eventual­
mente colti da crisi o da ma­
lessere. Allo svolgimento del­
la gara erano presenti il rag. 
Carlo Ghezzi, presidente del 
C,A,I.'3ergamo, l'avv, Musl-
telU, vicepresidente, Il dottor 
Spadaro, l'avVi Tacchini e i 
loro collaboratori, fra cui lo 
ing. Marchio, fiduciario pro' 
vinclale della F,I,S.I. 

Il Trofeo è stato vinto da­
gli alpini del Centro Sportivo 
Esercito di Aosta Livio Stuf-
;fer e Gianfranco Stella, bat­

tendo 1 vittoriosi dell'anno 10. Mora lUiffaele-Mora Giù-
BcOrpo Gilbert, e, Bené Mer-
eièr dello: S.S-.i^esiPouBioes 
Fràngaises. Un'affermazione 
stupenda anche se 1 nostri 
rappresentanti non siano riu­
sciti a battere il primato rag­
giunto "d&l''due' 
cesi n e r i f t ì l .  

fratelli fran-

seppe (S.C. BarlseÙa) 2.02' 
11"; 11. tlammaim Hanà " 

Hwser Hans (S.K. Alt, ^ t ,  
Johann (Svizzera); 12. Pav-
cic: Janez-Pavcic Cveto (S.K, 
Ì ? S ° = k a S S K ^ ' T S  tìdM,chlòdi;S„urt=4l swabt 

Ecco la' classifica delle 17 
squadre che hanno portato a 
tevriiine îl-percòrsoi , 

l.-Stuffen Mvio-Stelia -G, 
Franco (Centro Sportivo E-
serclto) in o,j:e 1.39!28"; 2. 
Mercier Gilbert-Mercier Re­
né <S.K. Douanes Frangaises) 
1. •4r,3?'.'ĵ ./ ;8,ernardì Baldo  ̂
Tosello ft^igi (Fiamme Oro 
Moenà) 1,47'55"; 4. Varesco 
Mario•• Vuéric A n d r e i n e  
(Centro Sportivo Esercito) 
1,90'20"; 5.: Manfroi;Franco-
Komanln.' Quinto ,(Fiamme 
Ciro ivioona) 1.55'06"! 8, Bel-
trami Giolindo-Beltrami Pie­
ro (S.^.S. Seriata) l.58'34": 
7. Negroni Valentino-Scacchi 
Carlo (S.C. Gromo) 1.99'27" 
8. Romand'Paul-Baradel Phi-
lipe (S-K, Douanes Frangai' 
ses) 3.01'04"; 9..Zeller Sepp' 
Hallwegèr Gerard (S.K. Ruh-
polding, Germania) 2.0r55"| 

al Sestriere pef i3̂  ,«epoltuta 
del discesismo Italiano, agOf 
nlziante da .'dieci anni, Al­
l'indomani della mesta ceri' 
monia, nessun giornale spor­
tivo agitò ié acque denun­
ciando il dlî aslrosó bilanciò? 
di quest'annata, la peggiore 
di tutte. • 

Ecco la situazione del no-
. . .. strO discesismo, che non po-

,ca a, éOloro che mij trà risorgere poiché se flnoj'a 
-«'--'«"'•'eravamo - inferiori «oUanto 

tecnicamente, nel futuro lo 
saremo sotto ogni punto di 
vista, preceduti dai Paesi to­
talitari e da quelli democra­
tici. La nostra organizzazio­
ne noli esprime né l'una nè 
raltra;fòrniia;.siamo orfanel-
liiVi. Nèl inomertto ih cul li di-
eoèsUrtid 'agotìatléó d paèsato 
vtòaàlaienT6;:.dà;:;spbtt:diIèt̂  
tahtistieo a forma di; apetta-
colo, ih Italia ine è Precluso 
lo sviluppo, imbtigUaw com'è 
dall'apparato (U..unà'b?iroc!ta;« 
zia' che nèh sà '̂ uérdSr. Idn-
taho.:-' ' '• ;• '• 

Per Vagtìnismo potremo 
salvarci aóltahto sé intérver* 
ranno gli enti privati, sol­
tanto' loro potranno riportàr-
éi'ìfl'mlgliòrl posizioni sul 
plano IriternaziOnalè. Comun­
que vada/ avremo la consola-
zloiie di non vederè più tanto 
denaro (che è di tutti) getta­
to dalla finestra. 

Franco MandolÙ 

(A quésto pflnto permette­
temi dica a, éOloro che m 
hanno giudicate un polemico 
« cattl\̂ o;> ĉo;M di fronte al­
la ! malvagità ;! della summen­
zionata iiìazioiié, io mi senta 
Un cherubino ;^1 Paradiso. E 
già che ci si|mo, la: prima 
volta chèficalzerò' gli étìJt net 
moiss^oi^cctìso r̂̂ ompl-
mentd^enayi|6ta,:nUa?ìdo-8l 

dal 

Jack Canali 
Meggiafo ed Albavllia 

:Lft sera d i  •rcnerdl 30 manlo 
SCOMO Jack CanaU è stato ie-
stèggiato> .id AlbavUla. La po­
polare guldat sfortunato i-eduoo 
dalia gloriosa spedizione lécoho» 
se alla sud del McKinJey,. ha 
intto ritorno al suo paese ..natio 
Uopo una lunga assenza, tnoti-
/ata dalle cure per  il noto con-
:eIamento riportate ad alcune 

-llta degli ^ l  Inferiori durau-
te l'Impresa nell'Alaska. E non 
è.conipl^tamente rimesso ih  ef-
Aclenia normale, perchè dOvrìt 
ancora rimaner© a forzato ri­
posò; per un  buon periodo di 

I festegi 
dal" locai 

imentl, oyanlzzàti 
Circolo Giovanile 

-Edelweiss», hanno avuto Ini­
zio coi ricevimento dello scala­
tore e degli altri membri della 
spedizione guidata da Cassia E' 
stato-poi fatto dorto a Canali di 
u n a  medaglia d'oro,' a ricordò 
dell'épioa impresa nordamerica­
na; ha fatto seguito la prole-

lori -girato, dal  -partecipanti ! Blla 
a ^ d m o n e  • atèaaa.'-i -i • • -

^ .frsncbboifiiipifitiiiti 
L'attività filatelica. àeUa Rer-

pubblico di  S, Mdrlyio :è mol­
to intansa, > per :  inotit^i che d. 
inutile spiegare.' Oltre olle se­
rie . di jrancobolU pià uscite, 
altre «oho in  prapoi-osione o 
al/o >8twdio: lo urimo che ue-
dremo sortì dedicata a 'Pionie­
r i  dell'alpinismo» e si compor­
rà di otto valori. Avviso oati 
aìpMstl filaiellcL. 

Il 30 ijettembre ti-S.vla cor­
data cornista dal tenente 
Siila Missana del Btff. Alpini 
« Piève di Cadore capocor­
data, e dal maggiore Enrico 
Peyronel, comandante lo 
stesso Battaglione, ha com­
piuto . la primia ascensione 
delle Cuna Sèlla Est (metri 
2840) in Vài Balon, per pa­
rete est. : > 

Attacco all'inizio di una 
cengia, fll piedi della Vèrti* 
calè dalla vétta. A a. facil­
mente lungo la oenda per 
due o,tre tiri di corda, fino 
ad unsitestone roccioso, (sei-
letta),., 

Da qui al sale in diagonale 
verso .d. su scaglie atroton-
date, bi^castre per. .quattro 
0 cfhqué lunghezze di corda 
(3*̂  ^ado). _. / , • ^ 

Appena poésibilei' sì,  ri: 
pi'ende: la salita diretta lun­
go un diedrof-camlno che su­
pera, una fascia di rocce gylr 
ge (3* sra<lc?), 

SI giunge coél > ad una to­
na dr terrazze-ghiaiose, da 
cui ai prosegue drittj, per fa­
cili rocce, fino olla larga ca­
verna orizzontale ben visibi­
le dal basso (ore 3,20 dal­
l'attacco). 

Dalla caverna si'traversa 
s. fino ad una selletta ghlaio-« 
sa e da essa si sale, per il 
doMo tondeggiante che for­
ma il centro dèlia parete,.fi­
no a raggiungere una ampia 
terrazza dotruica, dallà qua­
le la parete si r.addrÌM:a de­
cisamente. 

Si sale dlrettamentè per 
due limghezze di corda lo 
spigolo, rotondeggiante fino 

raggiungere una leconda 
terrazza a ; gradini , ghiaiosi. 
(5' gr. inf.).' Ci BLsposta ver­
sò la parte s. della terrazza 
e si attacca ùnó strapiombo 
sotto il tetto, raggivuitO il 
quale so ne esce a s; (5' gra­
do), Si prosegue per'una fes­
sura camino leggermente 
obliqua verso-d. e se ne esco 
raggiungendo un buon punto 
di sosta. Si segue verso d. 
im'altrà -fessura-caniino (4' 
[rado) : che termina con un 
irévè salto strapiombante. 
Superatolo (5' grado), aj 

segue ancora una breve fes­
sura obliqua verso d. rag-
gi ungendo'Ó05I un terrazzino 
ghiaioso ailfi'base di uri ca­
mino grlgiò'di'30 m;:Sàlito 11 
camino, si glùnge ad un pul-
pJ;t9i.Pe qui si: sale dritil per 
i5  m.;.finO a" iag^ungere un 
terrazzo' a volta; seméircOla* 
re, SLtravérsa a Si su cengia 
facile ma: molto esposta per 

SO TTi, (appena sopra al 

Da qui ci si irinalsia dlrèttà-
mènté per 3 ad una nic­
chia gialla; si sbavàlca a s. 
uno spigoletto di roccia (4' 
grado, chilodo in posto) e si 
continua a s. per qualche m. 
Si sale alla Duifer w a  ripida 
fessura dal bordi taglienti è, 
per una rampa dla^nàte ver­
so d.» fii raggiunge un comodo 
ma espostissimo pulpito, dal 
quale,'poco sópra ed a d* si 
vede la gran macchia bianca 

a forma di bòttigiia, beri v i ­
sibile ddia Val Baioni Si rag­
giunge verso destra uh breve' 
marcio camino, superato il 
quale, per un cansllnò aullà 
destrai si perviene alla base 
dì una duplice fesaufa a de­
stra della grande macchia 
bianca. 

Sormontato un breve saU 
to, si risale la strapiombante 
fessuira di sinistra (chiodo lO' 
posto, all'inizio 5' grado), li-; 
no a raggiungere-dopo circa 
70;tn. la cresta nòrd a i>ochl, 
mètri dallà; vetta,-
' Àltewa dellB parete circa 
700 m.; difficoltà $' grado? 
tempo impiegat.0 orev 11; 
chiodi 10 (loBciati 3)» icu>i 
nei-2.--

. ..ìPi-
bordo supenore della paro-
tina 'gialla b%' visibile dal 
bdsso), obiiguando 
verso destra si sale per circa 
80 m., dapprima per placche 
e poi per Una fessura cami­
no, Ano a raggiungere uno 
spuntone leggermente stacca­
to dalla parete. 

PRIME INVERNÀLÌ 
Pizio  Pa lù  

. Versinto nord'' 

n ~ 19 marzo, le -cordate 
AdeliorBedetti-Oloyanni No-
seda, ''MercoZappa-i'̂ ccade-
mico Meroni ^utti del CAI 
Como) alternandosi al co­
mando, hannO' compiuto la 
prima salita invernàlé'della 
parete Nord del PizZo PaW 
Cra. 3903) per il vallone 
Orientale (chiamato» in Ita­
lia Canalone Parravicini), 

I qî attrq cornaachi, partiti 
alle 5 dalla Càpànna Diavor, 
lezza, con l'aiuto degli sci 
raggiungevano ' la base del 
vallone, alto circa ' 000 mè­
tri. Indi dtvisl'in due' cor­
date. all'alba inlziàvano l'a­
scensione. .Favoriti : ..'dê  ';,ney'e 
dura • superavano' Je., prime 
gll3bo0it̂ . sui: 85-80 -gradi. 

A metà canalone venne 
vinta una seraccatà eOn l'aiu­

tali)» Diamo la relazione tec­
nica della Scalata: 

Partendo ,da .Val^ande 
Comeiico, si risale il torren­
te Risena fino a incontrare 
il Rio che scende dal Lago 
Codin. Si risaie il,bosco a si­
nistra di detto Rio per giun­
gere al lago Cadin (ore una). 
Da questo, a destra, si sale 
lungo il canalone che porta 
ni Cadin dei Bagni (itinera­
rio estivo per forcella Bagni 

forcella di Punta Anna), 
Da qui, per superare il 

aalto. di rocce cbè sbarra il 
canalone fra Cima Bagni 
destra, e Punta Anna a sini­
stra, si attacca il colatoio 
ghiacciato che scende a me-? 
tè. e lo 8l aupéra in due lun­
ghezze di corda (ghiaccio 

ìqdèmÀhfii 'Mmm' (Otri °'5. superiori'iVennero asgj-
raania); 74, XDcatélli Lorén- rati su pondll di ghiMcla ylT 
zo-Pesenti Luigi (S.C. Dos-
sena) ; 15. , Onesti, Camillo 
Zamboni Primo (Fior di Rog. 
eia); 18. Vinai Giovanni-Bo-
schetti Franco (Sci C.A-I 
Mondovl); 17. Fiorelli Giù-
lio-Bottani Felice (S.C. Val' 
maslno) 

Offensiva sciatoria tussa 

vo. Quando, Verso 13, la 
?rÀma slaivlna cominciava ad  
imperversare ne l  canalone l e  
cordate erano-sgià a l  siouro 
sulla vetta.  '• • 

GRUPPp̂ pOPÈRA 

Cima Bagni 
Cenioclniwotito olleli sootuli- • Parete sudest 

ci selezionati stanno effettuan- opWnaJn scDr<jn la  
do Mn intenso allefiSTnonto nel- * m  d a i  a gennaio scorso la 
le rprie specialità in una loca- cordata .composta-ddl^a gui -
litù dell'Elbriis, nel Coucoso. I l  d a  Beppi : Martini e tdgi gio-
cenfTo è dotato di um funivia j^eri  Zambélli ,  e Toni 
che trasporta flft sciatori a una 
olMiudfne di 4700 rnetri, con un Festivi, tutti di Oomiehco 
per^qrso di circa n^jve (ihilo- (Belluno) ha compiuto la 
metri e mezzo. 1 r«ssi losciono prima Invernale assoluta del-
copire. con questi allenamenti, i .  rii'H-arI HpIU Pimn 
di, volersi autoreiìOlmente inse- ^ 
Tire' nelle competizioni «oiistiv Sagnij^m. 2983) nel Gruppo 
che per il J963„. di Popeta (Dolomiti orien-

vivo re joeve dura), per poi 
proseguire nel canalone fino 
olla sua biforcazloné. 

Qui s'imbocca il canalone 
a destra (come da itinerario 
per forcella Bagni), si risale 
questo fino alla eua sommità 
per scendere poi un canali­
no a 4^ord per-m. 50 ciroa, 
poi con breve traversata ^ 
Imbocca un altro canalone 
(molto in piedi) e per questi 
si; ragfiiimge la cresta del-
l'anticima. 

Da questa, a sinistra (pa­
rete Sud). leggermente in 
traversata fino in linea per­
pendicolare alla vetta e da 
qui, su rocce molto ghiaccia­
te e spazzate dal vento, si 
risale in vetta, 

Da Valgvande ore 9j disce­
sa lungo lo stesso itinerario.' 

La nord del Grand Charmoz 
La mattina";del 23 marzo 

Scórso' alle "òrè n le '^ide 
di Chamonix George» Payot. 
Fernand Audibert e Giovan­
ni Fantoh, hanno; raggiùnto 
là yetta del Grand CBnrnioz 
(AiguillB de la Rèpubbli-
que, di m. 3445) nel gruppo 
del Bianco, proprio sopra 
Montenvei's, • attraverso ..la 
parete nord, dopo 80 ore ef­
fettivo di arraiwicata e 
quattro bivacchi.. Essi infat­
ti av(ivano inizialo ;V attacco 
lunedi 19 marzo, irhpiegan-
do cosi circa 5 giorni per su­
perare i 1100.metri di svilup­
po della parete stessa." 

Si tratta di ima « inverna­
le » di grande valore, pur 
non- essendo difficile comò 
le Grandes JorasBeB> che, ne­
gli stessi giorni furono tea­
tro di up tentativo dà parte 
di una cordata.composta da­
gli americani, Hemming e 

Arlin, dallo jugò.BlàvO 'Ku-
naver S del: teq^cTTCirch. 

Al loro ritorni;a;.9hamo-
fliXiV avvenuto ; n?l tPOmerig-
glo "dei aa .nìarzoi',!l»vt̂ e ĝul-
de 'friineesl vennero caloro­
samente festeggiato dai loro 
colleghi. 

SCUOIA 
NAZIONALE 

ESTIVA DI sa 
DEL LIVRIO 

> (m. 3174)  " 

ta  dIrMfone delia Scuòla Infornla che 

I TURNI 7 - 8 - 9 - 1 0  (22 luglio-19 agoslo) SONO 
COMPIEI!: 

Al TURNI 6 (15-22 luglio) e 11 (19-26 agoslo) 
SONO DISPONIBILI SOLTANTO POSTI-CUCCETTA; 

CONSIGLIA la maultna sollecliudine nella prenola-
ilone al TURNI ANCORA LISERI; dal T al 6 °  
(10 giugno-22 luglio), e daini" al 16° 
(19 agoslo-30 sellembre) 

) 1 W  SONO SHimtNill: DA DOMHIICt t SOmHIU 

Rivolgersi allo 

SCI C A I .  BERGAMO 
VIA GHISLANZONI, I S  • TELEFONO 44.273 

(Ttltarammif SCI CAI • BERGAMO} 

M O N T I ,  

S P O R T ,  

E L E G À i ^ Z A  

Maglieria Bira^hl ' 
per l'ò'''cliiQ". ' 

Bfraohl,.;;, 
li fornitore; di liduoia, , ; 

v) offre sempr# 
fantasia, è confort : 
•'̂ '•->5"don le sue 

orleirìàif confezioni. 

» Vi-r MAGLIE . CAMICIE .MAGLIE-CAMICIE-CAUE 

MIUNO • Via U. Fesgolo, 4, Via 8orch«t • t«l. 873.073.887,622 • 874.168 

S.p.A. FELICE FOSSATF 
. M O W Z A  • 

FEIIXEUA 
t a  camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

RECORD 
FILM di RENATO CEPPARO 

Lo stabilimento clneiri.^tograflco a l  passo col 
progresso, Ss/lluppo'fe starnpa dilùttif^arrvi'ati';'' 
8 mm.y- ló  mirti, 35r m'frt.-St'afripa duplicati' 
8 e 16 mm, bianco-nefo e colori. 

Monfaggi,doppiaggi,.plstt^mè^netlche.-'; • 
M I L A N O  
Via Taormina, 30 < Telef.: 694.438.690.646 

MICROCHALET 

U 

..per le vacanze CfUive non lardare a prenotarsi t 

CAMPEOOIO NAZIONALE 

C A I - U G E T  «Monte Bianco» 
m. 1700 'r Courmayeur • V#| Veny 

- TENDE A DUE l>OSII • CAMERE IN RIFUGIO 

OPUSCOLI INFOBIiMIOMlCAl " UGEI Subolpinn 1 

Rifugio  G. REY 
BEAULARD M. 1800 

Seggiovia e skilift 
Inodrato • Bori 

• Neve sino a maggio 
e plnefe meravigliose 
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-Mister Kennedy, .neMB92, 
iece un tentativo > invernale 
al Cervino sperando trovare 
condizioni più iavorevoli che 
hon in estate. 

La sua Ipotesi non «ra poi 
tanto strampalata. 

Blteneva che l e  rocca po­
sticce fossero maggiormente 
cementate dal ghiaccio e dal­
la neve. 

Oggi, esattamente a cento 
anni di distanza, questo è un 
calcolo non del tutto tra-
Bourato laddove il pericolo 
si fa determinante. E me lo 
dicono coloro ciie tentano in 
inverno la via della Poire 
al Bianco o vincono la pa­
rete" Nord dell'Elger^p ì l P k  
lastra Bonattr al 
toriamente ^ battiitisl da 
aeracciil slavine e pìe^e. 
- Ma -aieruiedy : (VOfliaiBO 
Bcuî arlor dàto i tempo ' non 
sapeva allora che, 'Bjl' 
te èreste, in inverno jpffS:' 
«ate dai venti come" ih'riès-
sun'altra atagione, vjLé mol­
to mono neve ael,'pqr|ùdò In­
vernale cHd non in qafiio 
primaverile ,o in quello 
estivo. 

I c'è poco da njeravigiiar-
8i di Mister Kennedy. Sono 
pronto,a scommettere» dieci 
contro uno chè, su cento al-' 
pinisti consuliati, almeno no­
vanta. pensano ancora con 
(ermeziza che anche sulle al­
te creste 0 sulle pareti più 
ripide, v i  vsla 'senz'altro più 
neve d'inverno d'ogni altra 
stagione.' 

Errore! Non è questa una" 
constatazione di oggi. una 
constatazione che risale ad­
dirittura alle prime conqui­
ste invernali! del'Coolidge 
(alla Jungfrau nel 1B74), di 
Miss Straton (al Biancornel 
1876), di Sella (al Cervino 
noi 1882). -

Le esperienze di quegli 
arditi, raccolte trent'anni pri­
ma che nascesse lo sci alpii 
no. mostrarono die spesso, nel 
cuore dell'inverno, le condì' 
zioni d i ,  innevamento non 
erano differenti da quelle 
dell'estate, cosi come avrebr-
be voluto l'opinione cor­
rente. 

I<̂e sono passoti degli an­
ni da allora, eppure, sem­
bra che 4 trovlanio. al. pun­
to di partenza. ' 

Si studia in estate il pe­
riodo e condiziofil miglio, 
ri di irniev'^er^H 
(ettuare .wnà^^itAjB talvolta 
Bi sbaglia. SI ritorna magari 
jcornatLe si a ti» 
tolo àl'!4:onsolazionB; era in 
condizioni invernali... 

d'in-
vernorln alta montagna, sul­
le cresl^'specialmdHte e sul­
le paréK scoscese, C'è meno 
neve che nont'in lutate. Vi­
ceversa, conatàtiàmo che in 

csfitec £iaUt<̂ t,sl tirano 
coi denti o noa si fanno af­
fatto perchè stracariche di 
neve. 

E allora, come la  met­
tiamo?. • 

Cos'è che distingue una sa­
lita invérnale da una estiva? 

Non certo le'Condizioni di 
Innevamento, l'abbiamo vi­
eto adesso. Ma 1 fattori stret­
tamente peculiari del perio­
do invenjale. Che non lo so­
no pertanto, e non Jq posso­
no essere, mi sembra super­
fluo ma insisto, nè del pe­
riodo primaverile, nè. del pe* 
riodo estivo. . 

In inverno ci sono le gior-
nate corte. Quindi, vi è una, 
brevità caratteristica dì ore 
di luce a disposizione per ar-
rampicare, Neanche tanto In 
funziona della possibilità di 
vederci ; (allorquando, volen--
do a tutti'l'Costi, si. potrebbe 
ripiegare su una illuminazio­
ne . a pila). Quanto perchè 
l'ambiente scende in modo 
repentino ^ temperature .proi' 
bitfve," 

Se ci . sono le giornate .cor­
te, qì sono cjonseguentemen'̂  
te le notti lunghe; E se que-
(t'osservazione può far sor­
ridere a tutta prima ' qual­
cuno. non farà sorridere cer­
tamente chi dovrà bivacca­
re fuori e dovrà caricarsi del 
considereval0r.pesordÌJUh 'a-
deguato equipaggiamento. E 
calcolare che in quelle lun-

• ore di . inerzia e: di : flof. 
lenza ̂ i.fjpbiy l̂ aĉ  

che'nòn in estate. Di qu 
{ufta tecnica mod^mardel-
le grandi salite: essere, leg­
geri per andare via veloci 
<ed andare .-.ŷ î cifPes,i«®®®,'' 
re leggeri,..) o andare via 
pesantissimi ma poter resi' 
Itere anche una settimana. 

In inverno ci sono tempê  
rature bassissime. Esse di­
pendono, oltre che dal più 
breve tempo di, esposizione, 
dairobliqui'tà con cui i rag­
gi solari colpiscono la su­
perficie terrestre. • 

Arrampicate a meno ven­
ti, meno trenta.' diventa una 
norma. In simili condizioni, 
che non sono rlpetibUV nè in 
primavera nè in estate, nean­
che quando, eccezionalmen­
te, il maltempo o una nevi' 
cata portano ad .una dimi' 
nuzione della temperatura, 
erramplcare. ad- esempio av 
pareti, volte a Nord, dive» 
ta cosa allQgrissima. Di qui 
la necessità di apprendere ad 
errampicare anche con j 
guanti. La qual cosa, se per 
II secondo di cordtì possi­
bile. non altrettanto lo è al 
pi imo, Ma abbiamo visto che 
8u difficoltà di sesto grado 
superiore, come .̂ Mlla via Bo-
nattl al Dru,..YieUle e Oull-
laume, (l&'17 marzol96l)i al'-
ternandosi al ' comando, riu­
scivano entrambi • a tenerli. 
«Da questa esperienza ca­

viamo un prezioso Insegna­
mento: è possibile conserva­
re 1 guanti sul 5.0 e sul 6.o* 
dirà Guillaume. E ciò che un 
uomo può fare (tutta l a  sto» 
ria dell'alpinismo' io inse­
gna) un altro lo può rifare. 

In Inverno, il  tempo è più 
stabile che non in primave­
ra ed estate (non ci sono co­
munque mutamenti decisa­
mente improvvisi). M'a basta 
un cambiamento ed ecco la 
montagna trasformarsi in 
una trappola. Se d'estate le 
cadute di neve sono un'ec­
cezione, d'Inverno sono la 
regola (anche se  non assu­
mono mal l'abbondanza di 
quelle a ,flne primavera). 
Procederei sulla neve postlc-
iÈiè I diventa esasperante ed 
estremamente lento. Indie­
treggiare 0 anche solo : scen-
aere;oaaHlf.normaH, allorché 
ricoperte da neve fresca, di-

clenza in alcune tragedie (in­
clusa quella di Vincendon ed 
Hròry ,̂ Tolóccati al Bianco). 

Be a questo pericolo, ai 
aggltìnge poi il fastidio di 
venti spesso forti, talvolta 
proibitivi, allorquando l'ar­
rampicata vd condotta con 
delicatezza, si comprenderà 
che pure questi fattori han­
no il loro peso. Anche se non 
determinante, agli effetti di 
una distinzione fra scalata 
Invernale e scalata estiva. 

llesta comunque chiaro che 
non possano considerarsi in­
vernali se  non quelle salite 
In cui vengono a giocare ap­
pieno i due iattorìt giornate 
corte e temperatura bassa. 

Orbene, lUnflnenza di que­
sti due fattori non può es­
sere delimitata che dalle da­
te det colendario. Date che 
esistono per ragioni validis­
sime, apprese sul banchi di 
ecuoia, ma non chiare a tutti. 

Al  21 marzo, il circolo di 
illuminazione, che separa l'e­
misfero in ombra dall'emi­
sfero in luce, passa per i po­
li, i l  sole è allo zenit de l  
l'equatore e tutti i Paesi del 
mondo hanno il giorno rdi 
lunghezza uguale' alla notte. 

E' quindi piCt che logico che 
il fattore essenziale (giorna­
ta corta e notte lunga», da 
tale d ^ a  vada ^ farsi frig­
gere. Così come i la « bassa 
emperatura» ad esso stret­

tamente connesso, 
Oggi si sa che le difficol­

tà estreme sono superabili 
anche d'Inverno, Oggi, ma 
non ieri. Qggl'che sono sta-
te fatte le iiivernall'alla Ma-
or Uul  !,Bianco, pUa -Nord 
Siger, alla Nord Cervino, in 
campo occidentàlé. Ini campò 
dolomitico, alla Soldà' sulla 
Marmolada, alla.Maestri sul­
la Roda di Vael, alla Liva' 
nos della Su Alto. E ad una 
infinità di altre difficilissime 
vie che non posso citare pei 

' • chi. 

«ola voce di questi giovani si j 
leverà ad ^norre il suo giu­
dizio. Basterà ancora e s en-
pre l'evldepza della loro a-1 
zlone. non ; faranno del " 
salite ai primi di dicembi 
0 a fine marzo (o peggio, in 
novembre e i n  aprile) w voi -
ranno fare delle invernali ' 
Ma semplicemente dal 21 d -
cembre al 21 marzo. \ 

Gobbi, che in fatto di ea-
lite realizzate d'inverno su 
le occidentali> è stato un pr<'-
cursore per le difficoltà di S.o, -
si esprimeva in questi te -
mini: «Sulle vie di roccia; in 
generale, la presenza della 
neve facilita, i passaggi di 1 o 
e 2,0; Al:oontr»rlOi'>-i pa«-
s ^ g i  di 3.0 e 4,0 diventano , 
6ensibl\!ti<sntis-più ' dltflcUi ' 
Le dif/ìcoltà di 6.o e 8 o Ji-
mangono  ̂quello che sonor ai 
Urliti !• 
tiaa .dagli occhi. Chiedo scu-, 
sd'Éé; nbn.itì-ùna pubblicn'- • 
rione ignota, ma su queste 
Stesse colonne, esattamente 
181 anni ftì, lo' stesso arg-
rriento §ra già da me tratta­
to a' fondo con-gli ident 
principi. Ma f a  sempre un 
certo effetto sentirsi tira 
>̂r la giacca ^ del solito i -
ardatario che ti invita ad 

aggiornarti con le concezioni 
d r  trent'anni prima... Un 
cWarimento, anche se l'en­
nesimo, . non sarà del tutto 
inutile se puro il ritardata­
rio sarà ricuperato. Comun­
que, al mondo ci sarà sem' 
pre un posto per tutti: an­
che per i retrogradi. 

Armundo Biancardt 

Cronologia delle ascensioni "invernali" 
al MONTE CERVINO fino al  1949  
1 - Vittorio Sella con Jean-

Antoine, Louis e Jean-
Baptiste Carrel il  16-17 
marzo 1852. (Traversa­
ta Cresta del Leone-
Hornly), Partenza: dal 
Breuil alle ore 23 del 
giorno 10. in vetta, al­
le ore 14 del giorno suc­
cessivo ed alle 10,30 al­
la capanna dell'Homly; 
il  18 discesa a Zermatt 
e il 19 ritorno al Breuil 

-attraverso 11 Théodulo; 
Prima ascensione inver-

, naie e prima traversata. 
2 - Charles Simon con 4 "  

lexander Burjgener' ed 
Aloys Pollinger (Jr.) il 
2? marzo 1S94. (Dal-

j :  ,i.'̂ ifir,niy;-i.n. PMU^:Q 
, scesa), . ' ' 

.3; r vJVferiô , Piacenza;,con r 
B. e J . .  Pelllssler a J. 
Carrel il 2 marzo 1907, 
(Dai Breuil in salita e 
discesa, per la cresta del 
Leone), ' , ' 

4 ' -  Charlos-F. Meade con 
J. PolUnĝ er e J. Loch-
matter II 3! gennaio 
1907. (Dàll'Hornly in 
salita e discesa), 

5 - Marcel Kurz con Josef 
Knubel il IO febbroio 
m o .  (Dàll'Hornly in 
salita e discesa). 

0 - Hans Haderll con Ernst 
Zumtaugwald e;Alblnu9 
Kronig Ti 18 marzo 1929 
(in vetta alle ore 11). 
Salita Gì discesa dal-
l'Hornly, 

-Litigi  B o n ,  Gabriele 
Boccalatte e Gastone 
Pisoni il  IS morzo 1929 
(in vetta alle ore 12,15). 
Primo oscensione in-
veHale del Cervino 
senza guide. Salita 
discesa per la , Cresta 
del Leone. 

- Oscar Nicolet con Vik-
tor Biner il  2L.marzo 
1S29.Ì Salita e'.'discesa 

Mr la : Cresta deb 
omly. 

- W. Peìtknecht, P. Ha-
, genbach, V f ,  Senn, H. 

0,A.-Pleuti (l,3i msrgo 
(Pasqup).;3aÌlta-(^ 

discesa' per la .Cresta 
dell'Homly. . j : 

.»i'iEr,wln 8chlager',e,Sepi 
•SchintUnoister„/cpn, a l  
tra ,due peraones.il,. 
aprile 1931, Salita e di­
scesa dall'Hornly, ' 

• G a b r i e l e  ; Boccalat­
te, Guida Derege.a Giù*-, 
sto Gcrvasuttl iil 53-23 
/ebbraio 1932. Salita 
lungo la Cresta di Furg-
gen fino alla Spalla, ri­
nuncia alla Furggen par 
10 cattive- condizioni, 
traversata alla capanna 
Solvay ed in vetta il 
giorno seguente; disce­
sa per la cresta del­
l'Homly. 

- Giusto Gervasutti. sóloi 
11 24 dicembre 1936. Sa­
lita e discesa per la cre­
sta del Leone. 

- Gabriele Boccalatte ed 

L'Annuario 1961 del G.I.S.M. 

non assumere dimensioni ci 
lometriche. 
, Fino a ieri si guardava al­
le salite di Kasparek sulla 
Nord della Grande di Lava-
redo .(1938) e di Buhl alla 
Sud-Ovest della Marmolada 
(1930), come ad Imprese ec­
cezionali con pochlssiine spe­
ranze di largo seguito. 

E' quindi logico ed uma­
no che. noti esperti quali il 
francese Devies e lo  svizze­
ro Kurz, in pubblicazioni che 
risalgono addirittura a 10-15 
anni fa, fossero propensi a 
considerare come invernali 
alcune salite che finiranno 
Irrimediabilmente, al cospet­
to delle realizzazioni vera­
mente invernali! fra le salite 
primaverili. E una volta, as­
sunta una posizione, ò altret­
tanto logico ed umano sia 
difficile fare marcia indietro. 

Ciò che gli esperti sanci­
scono con il ragionamento, 
gli alpinisti lo stabiliscono 
prima-con.la p'ratica. Non,ci 
sono regole scritte a priori 
in alpinismo, ma esiste la 
realtà dell'azione. Non si può n -  —,j 
andare contrp questa realtà | '  r 

Nel 19S0, Buhl era un pio­
niere,: nell'invernale di 6.0 y 
supi.ilmpensiqdto dal suoi ' h 
precedènti'tent'ativi andati £ i |  
vuoto, si riduce a realizzare Ip  
la salita al limiti estremi del-. l |  
'"inverno, dal 19 al 21 mar- L» 
zp> Ecco la • sue testuali pa- 1 
Vole-. «Secondo il calendario | 
fra^due giorni incomincia 1, ?; 
primavera. Occorre affret- j 
tarci'! ^ i 

Lo: sportivo' sente'con'. I) 'D 
pratica della montagna e l'in. 
tutto competitivo ciò che v \ 
fatto e come va fatto. h 

Da 10-15 anni a quest | 
parte, nel campo della salii I 
invernaie, come dei resto in 
quello della salita solitarit, 
sono stati fatti passi da gi­
gante per cui se c'è da ri­
vedere qualche posizione fra 
gli esperti è proprio quella 
assunta ieri. 

Ci sono otRxal del campio­
ni anche in questa speciali­
tà, come un Bittner, che si 
supera una Diretta alla Nord 
della Grande, una Parete 
Rossa alla Roda di Vael e 
una Nord del Cervino, per 

. non andare anche qui oltre 
[e tre citazioni. 

Ora 80 che le porte sono 
aperte ad un alpinismo av­
venirista in cui le concezio­
ni classiche saranno spazza­
te da menti nuove» conclu­
deva Guillaume dopo la sua 
Invernale al Pilastro del Dru, 

-Anche se la gentQ cade in 
montagna - perchè la lottò è 
dura,- la fiaccola che sfugge 
di mano al caduto è raccolta 
dai giovani che incalzano. Ed 
ili bello sarà che non una 

I l  Gruppo dV letlotnturo, arte' 
e cultura alpina (G.I.S.M.) ha  
un'attività poco appariscente, 
oho si compendia in una riu­
nione plenaria ìinnuale, • occa­
sione per  gite dalle particolari 
caratteristiche culturali e dalla 
Ideazione estrosa (vedere, od 
esempio, quella dell'anno scor­
sa all'Aquila e in Abruzzo), ia 
rari incontri persenall dei suol 
pochi dirigenti, a Torino o a 
Milano, che naturalmente non 
hanno echi all'lntuori del ri­
stretto ambiente del. GISM e, 
soprattutto, snella pubblicazione 
periodica dt UQ a ci­
clostile, fatica, particolare del 
segretario prof, Giovanni de' 
SlmonV ivolto ben latto e com-
pleto,«ad Uso è consumo della 
centuria di soci ohe costituisco­
no 11'OrupDCM".*!̂  

Pat i  1 suùi'scopl e soprattutto 
i modèstissimi mézzi' finanzia­
ri, non ài:,potrebbe pretende, 
re d i .  più. X sOQfci delie. varia 
categorie, : aoprattiitto gli scrlt-. 
tori ; che ' he  . co£|tuuiscono , la 
strflgrandé maggioranza?, ' colla­
borano al periodici Rlplnistlct, 
e in rar i  casi anche a qualche 
Quotidiano; quasi tutti, poi, so­
no nostri collaboratori volon-
tari. 

Non poteva tuttavia manca, 
r e  un'opera ciie costituisse la 
espressione collettiva d e ^ l  
scrittori del GISM, una volta 
tanto. ,E co§l, con u n  funam­
bolismo finanziario ohe h a  del 
miracoloso, è. saltato fuori  alla 

verth denotata anche dalia •uni­
cità 0 quasi del caratteri tipo­
grafici, 

E' un  vero peccato, perchè se 
la veste è modesta, U contenu­
to è oltremodo ricco. Per aver-
ne un'idea ne diamo il somma­
rlo; Carlo Felice Zanelll «Sta­
gioni alpine»; Féiix Oermalp 
••Val Camonica " (una beila pa­
gina in  francese); Giovanna 
Zangrande 'Un pezzo di na,-
strO'-, Ubaldo Biva- 'Dittifù 
spirituale » (lirica); Francesco 
Cavazzani • Intertìlste impossi­
bili»; Gluseppo Ur^banl «Inno» 
cazlone* (dal «Poema della 
montagna» rimasto Incompiuto per la morto del poeta); Irene 
Affentrangar « .Sflata a fJeljt»; 
Eugenio Sebastiani •'Womefl 
•>nonfiam aeguita-dai-verslidi 
« Ortlea -Ceveoale . Llaoa De 
Luoa.i«Fiori .<i ferragosto > e 
« Corriapondenze » (Tanka), due 
liriche; Giorgio 'Gualcò > Cin­
que alpinisti 'presso i Tauregh V, 
Attilio Virigllo -Visioni - Da 
Kruntml (Tfliirl), alla cascalo 
sKpeHore iell'Ache'i Camillo 
Giussanl * Escrcitadonl - Irrt-
magini di  un tempo . Alla tnon-
tagno», liriche; Tiziana MelU 
' A ritroso nel tempo fino alle 
sorgenti Severino Bessone 
' Elevazione Adolfo Ballian^' 
i^Lc opere, é i giorni-, che 
comprende un-gruppo di recen­
sioni dei libri scritti dal vari 

fine dell'antib scorso, l'Annua­
rio. 1961, dal titolo « Montagna-
Gruppo di latteratura arte e 
cultura alpina », distribuito a 
tutti 1 soci e disponibile pe r  chi 
ne volesse copia presso 11 dott. 
Giovanni dê  Slmonl (viale Bo-
magna 11, Milano), 

L'Annuario à i n  formato r i ­
vista, di 76 pagine, con coper­
tina In cartoncino occupata 
interamente. da una fotografia 
di E, Barberia «Pittore In mon­
tagna Nel.  testo sono infra,  
mezzate poohe fotografle a pie» 
na pagina e rari disegni ador­
nano qualche scritto; le  foto-
giai^B hanno •un lormato ridót­
to d i  mezzo centimetro in  con­
fronto alla mlsurn' della pagina, 
Questo particolare attesta la po­
vertà dei mezzi di cui dispone 
l'editore (Il GISM stesso), PO' 

soci del GISM; una lettura sa­
porita e gustosa, per lo ' s t i le  
caustico del presidente del 
GISM; Sandro-Prada 'La favo­
losa valle di.Tovcl e il suo. lago 
di satiguej»; Fedorlco Tosti 
"Sfelufis alB{nl.s «vr-e "N.otte ar 
Gran Sasso!.», liriche In roma­
nesco; DonVLuigl Bianchi 'Un 
mondo visto dal Céryino Sii-
vlo Alfieri >Lflcritne sulle vet­
t e - ;  Gluse^ipe Carlo Rossi 
" Montagne portoghesi nellaìna-
tura e nella,: poesìa f ,  Alfonso 
Bernardi «5 Vaìplnhmo e la 
stompo d'irtforrnqsiope 

Poi :la .rubrlcsilffelV'SocI alla 
memoria I». Coniò biògrafle degli 
scomparsi Padre Alberto M. De 
Agostini à h  Franeescó Cavaz-
zanl,. Piero Ghigllone dello 

glielmlna .dello /stesso. • Achille 
JemoU dt..§apdcà Prada. Se­
guono 1 brevi ct/rrictilum dei 
nuovi lóc t ' è  l'éf eneo'completo 
dei soci del 'GISMl'.'^' 

Uri raro.ièsomploaai varieth 
di stilJ, di gusti, di malorié. In 
mano n un^edltore di classe, con 
l'aUsllio di.',fotograflo. e disegni 
intonuii al eontemito, ne sarebi 
be uscita uila rivista di- pr ta 'or -
dlne, anche- dal lato grafico-
estetico. Ma a 'chi bada alla so­
stanza, riesce .ugualmente gra­
dita e di grande interesse. 

. j / j .  
— i £  aiS 

CONSIDERAZIONI SUlU BOMPE ATOMICHE 

L'idea Hssa 
Noi ondiamo in montagna por 

un'idea, Idea fissa. SoniUnentale o 
addlriUuxH fcrooo, aeoondo i oe»i. 
Ma non vogliamo qui rivangare 
le consunta polemiche, Vogliamo 
solo Bccennare a quella nùbo che 
avanza sull'orizzonte e costituisce 
Videa del ntomonlo. Idea fissa del-
Tarla avvelenata dàlie Lombo alo-
miclte che ci coslringcrà a non an­
dare pili In montagna Goiiie tiTia 
volta V da aenlimc^taU 0 da ferodi 

Infatti il buon lenso suggerisce 
che pib in alto andremo nell'aria 
dì UoniBnl e peggio staremo, poi-
ohè-non si tratterà dl'sailre i mon-; 
li .«on. la '.sólo boflOR tappata, da 
una masotièra ma col eòrpò impri­
gionato in complicati' écafandrii 
Quindi 1 addio per sempre, monta­
gne belle. ; 

Se questa nUoya idea iìnsa si 
fnrà strada, avremo la consolezlo-
ne ài i>Qler dire che le montagne 
s r  saranno iinalmente liberate dal-
l'asHnlto imimnno della meccanica 
travnha dalla acieraa suclcari;. 

Cosirelti a rinunciare nUa mon­
tagna e sapendola spopolata noi 
vera senso della parola, con le fu< 
ni delle teleferiche arrugginite « 
1 chiodi inservibili io parete, là 

F I G U R E  C H E  SCOMPAIONO 

Il conte avv. Luigi Cibrario 
socio onorario del  C.A.L 1864-1962 
Là sezione di Torino ha mo colto, ,di una bonomia 

perso uno. doi suoi più Illu­
stri soci, Luigi Cibrario, che 
fu  per 75 anni partecipe del­
la Sezione- e che. riassùmeva 
in sè lo spirito del lungo pe­
riodo di gloriosa ascensione 
della no.stra Associazione. Uo-

tradizionalé ma. energico 
fattivo, rieoprl cariche' pub­
bliche .importanti é di Enti 
cittadini portando sempre il  
suo volontarismo di fervido 
alpinista, r^aliz^atore. Dedi­
cò al C.A.I, gU ^nni migliori 
dèlia sua .Vita..,' 
• Nsil " ' - sito ^ Torln^ famiglia 
orlglnarià della valle di Lan-
zo (UssègUo) praticò l'alpi­
nismo "dapprima su, q\ieUe 
vette aspre ma poi fu  un ver 

: ro' conoscitóre di tutte le Al-
'j3il Occidentali éS a Lui van-
n̂o • ben'-quarantacinque, pri­
me ascensioni ofyie nuove in 
quegli anni, famosijnei quali 
le!Aipi;5i riyelamno.alia glo'f. 
ventù col̂ â  ^ e •',î inamìca,, ,di. 
• quei'-'fBmpi-t.-) )fj -
i Con encomiabile collabora­
zione all'idea che era la ba­
se del suo .spirito, della sua 
,vita di alpinista, Egli entrò 
-nella direzione della sezione 
di Torino già dal 1891 e fu 
President,Q,.,dal.-1903 a l  1924. 
Sotto il suo irapiilso furono 
costruiti ben 14 nuovi rifugi 
e tra i magfliori/^quaU,il ..«Ga­
staldi », ilTc Qmntind  ̂Sella » 
al Monviso ed il  cTorino». 
Fu consigliere ' e vicèprssl-. 
dente generale del Club Alpi-

- ItaTialJo. ' . dal 1901 al 190V. 
Nel 1918, durante la guer­

ra, por là morte 'del sen. Ca-
inerano, Presidente" generale, 
su proposta del delegati di 
Milano. si, sospendeva l a  no­
mina delle.cariche sociaIi>e,di 
fatto la pedo centrale venne 
ad essere affidata al Segreta­
rio generale conte avv̂ , Luigi 
Cibrario". che ' all'Assertiblea 
dei delegati in Torino legge-

|va la relazione sulle condi­
zióni dell^soolazlohe pfr-'gU 
anni 191;'3i.i8. ll^UovO iPre-

isidente y|niva:elélto il"'6;tu-
j glio 191̂  rnelIaiìpdrsQna'-lli/B, 
j Calderini^Tfll&iera la flgjicià 
• che riscoutev^'i' l'Uomo^'-àp-' 

I
passionato dei .nostri i deau  e 
ins ierne 'ammtós t ra tore  P.ro-
vato.  

Lo conoscevo solo di fama 

lUando nel 1943, essendo io 
leggente del C.A.I., tenni la 

prima seduta del Consiglio di 
Reggenza a Torino, e andam­
mo a sedere in cantina (es­
sendovi allarme) nel rifugio 
antiaereo dolla! Sezione In via 
Barbarouxi potei salutarlo e 
DO provai viya .impressione 
per la sùà vivacità é la sua 
caratteristica "testa di uomo 
mediterraneo con la corta 
barba ed il  viso punteggiato 
da due occhi luminosi e viva, 
cisgiml. ' ' 

Quasi due anni dopo, nel 
momento cruciale della riunl-̂  
flcazlone del C.A.I,, dopo la 
Liberazione,,egU .4u .eletto. 
Presidente dejla lezione di 
•Torino >6 Ìl.e.agqsto 1945-?giij 
insième al Presidente'della 
Sezione di Milano, invlè 'i 
tutta le Sezioni una dichiara'. 
^ione congiunta per Iŝ ancire 
che '« i principi bhse chè reg­
gono il C.A.I., cioè, Unitft na­
zionale, Gpolicità, concordia 
nella collaborazione delle Se­
zioni, sono indispensabili alla 
forza, morale del C.A,1.1, 

Compiuta per l'ultima volta 
la- sua missione di concordia 
e di nostalgico amore per li 
Club Alpjnp. il vecchio ma 
ancor valido Presidente si ri­
ritrasse definitivamente, , la­
sciando ai più giovani seguaci 
l'incarico di condurre avanti 
la Sezione torinese e tra que­
sti il ben degno dr. Emanue­
le Andreis, attuale Presiden-
tei coi suoi colleghi. 

Egli fu, un grande esempio, 
valido ancor oggi, anzi pro­
prio oggi, dell'amore alle 
grandi montagne, contempe­
rato dal senso intimo del do­
vere, che spesso è gravoso 

iper gli impegni, per ii  tempo 
dedicato ad esso, per l'onere 
di; spese. Egli ipai,ha diser-̂  
tato questo suo dovere che 
sentiva' profondàment.e ed il 
Club'Alpino Italiano molto 
gli deVe di riconoscente, gra» 
ititudjne.. . 

Guido Berlarelli 

nostra consolazione, ' seLbcne ma­
gra, avrà il suo fascino. 

I profeti pensano che la Terra 
si laiTredderà. Allora noi pensia­
mo subito elle ! ghiacciai iinlran-
no, finalmente,, di iltiraral e avan­
zeranno in vestaglie órgogllose nel« 
le verdi vallale. 

^ncha i^uesto avili ÌI suo fasci-
I. Pero dopo aver pensato a {luo-

(ite cose afTàsolnanii, ci piacerebbe 
di poterlo ali^nd';j|wlcra da un 
osservatorio i^oòrfllttibila. J\Ia do­
ve trovarlo R" anche nel iblterrà-
nei ei sarà l'ofia avvelenata? 

: Sappiamo ohe la'nionta^& êra­
no più hello nei felici tempi anti­
chi quando lo ig«lo dei g^iacoiai 
non era ancQra'.porccplbile (e la­
sciamo stare l*^im9,9he npn so no 
occupava nifntto di montfiRuo), 

Lo DolomUÌ, per cnempioi.aove-
vano essere di liellezso unica al 
mondo. Ma tornaTo addlritturn ln> 
dietro all'èira gleclalo in cui le no> 
sire montagne apparivano d'incon­
cepibile inaesth sarH i l  desllno, ma 
non certo 11 miraggio del nostri 
disgraziati futuri mostri discen­
denti. 

Se le cote i l  mcUcsseto malo 
sul serio, se l'Idea flssa di 
diventasse sciagurota realtà con 
l'aria e i prodotti della terra avve­
lenati, chi penserà più alle mou-
tagne? E a fare col sistema de. 
forme tanto applaudito le pareti 
a strapiombo e a costruire coi 
consenso dello autorità tutorie la 
divérteute ma vergognua e van-
daliea teleferica dcUa Mamolad»? 

Crediamo che lo prossimo sven­
ture colpiranno per primi 1 fre­
quentatori delle moniogne. Poi 
quando le sventure laranno «coso 
a colpire gli abitanti delle pia­
nure nessuno penserà più alla for­
tuna capitata alle montagne, tor­
nate libero dot giogo umano a ir< 
radiare nell'aria avvelenata le loro 
IhcompatabUl forme. ' 

Queste coso sono le p ^  serio e 
le mono invcntaU dt  q u w o  lo no 
cbl)ia mal aeritte in trcniaquettra 
anni di quasi mestiere. 

Non ho avuto bisogno di abri> 
gllpe la fantasia per. peggiorare 
^ ipauVà pCTChà peggio dl̂ «jo9l si 
muore'. ' ' 

Chlùnqiio abbia un po' di salo 
falla idea 

fìssa su ciò .ciie formo afKpmento 
dljqucato mio tristi? c^R|t9Ìti,,„ j 

Speriamo ohe una luce celeste 
faccia ancora-ia lampo ad illumi-
najio coloro cho. stanno, stfndendo 
li) ; anticipo • sull'umanità < un len-' 
Bipòlo tutt'altio che pietoso. 

EuKOlit) Sol»iuitian[ 

I s  ipedfzione del M o ^  
a Mandello Lario 

In un  cinema di Mandello 
Lario si fe svolta la sera del 
J9. febbraio acorso u n a  manife­
stazione organizzata dalla Se­
zione C,A,I. Monza sotto il pa­
trocinio d^lla conaorella msn« 
dellesp. 

Oggetto la .  Spedizione mon­
zese del magglo.glugno 1981 
nella Ande Peruvlane, culmina­
ta con, la scalata dei Hondoy 
(m. 5820). 1 cui componenti era­
no, come noto, il rag. Bruno 
Ferrarlo (capo spedizione e or­
ganizzatore), Walter Bonattf, il 
compianto Andrea Ogglonl e 
Giancarlo Frlgierl, 

L'impreso, ottimamente com­
mentata dallo stesso Ferrarlo e 
illustrata con magnifiche-diapo-
Bifive, è stata seguita con la 
massima attenzione dal pubblico 
mandellesa. che ha tributati cal­
d i  applausi a l  capo-gruppo e ai 
componenti la spedizione stessa.' 

Ettore CastlgUoni 11 12-
• 13 morzo i93S. Salita 

per la cresta dell'Hom­
ly  il 12, tentativo di 
rsMlungere la Spalla 
dlPurggen il 13, rinun­
cia per il  vento fortis­
simo e salita in vetta 
daUa Solvay il  14 (Boc. 
calalte per la terza vol­
ta in vetta al Cervino 
d'inverno): ritorno per 

: la c«sta  dell'Horniy. 
14 •• Karl Eokes ed Crlch 

nickel il I /ebborio 
2IW9. Salita per la ere-

-r sta dell'Horniy; periti 
i nella'jjiscesa, per cadu­

te, lungo la atesaa  ̂via. 
15 - Jacques Koerper con A -
- i  lexander ed-Aloys-Gra^ 

-H vcn Vii oprile 1946. 
• • Cresta dell'Horniy. 

l£f - Viktor StoU con Hugo 
Lehner e con Oswald 
JuJen 11 22 aprilB 1946. 
Cresta dell'Horniy in 
BftUta. e discesa. 

17— Enrico Gamna ed Etto­
re Sisto il 9 morzo 1918, 
Salita e/discesa per la 
cresta del Leone. 

18 " Massimo Marassi con 
Ferdinand Gaspard il 
35 marzo 1948, Traver* 
sata HQrnly~Br6ull. 

19 - Gino Gandolfo, solo, il 
15 marzo 1948. Salita e 
discesa per la cresta del 
Leone. 

30 - Filippi s Rabagoli 11 21 
marzo 1948, Salita e di­
scesa per la creata del 
Leone. 

81 - Henri Masson con Ed­
mund Petrig il 25 mar­
zo 194S. (Prima ascen­
sione della Cresta di 
Zmutt, partenza dalla 
capanna dell' Hornly). 
Discesa per l'Hornly. 

22 - Raymond M o n n e y  e 
Jean Fuchs il 3S marzo 
2945 (Pasqua), Prima 
ascensione degli stra­
piombi di Furggeuràsl-
la spalla di Furggen 
raggiunta dalla cresta 
dell Hornly; d i s c e s a  
daU'Hornly, 

23 - Louis Carrel ed Agosti­
no Carrel, Luigi pallia 
con Jean PalTiasiér e 
Ferdinand Gaspard. con 
altra persona il 30 mar­
zo 19Ì8; Salita e discésa 
per la Cresta del Leone 
(salvo L." Carrel che di-

. scese l'Hornly rientran­
do al Breuil dal Colle 
del Furgén). 

24 - Achille Compagnoni ,,-e 
• Modesto Praolini i l  16 

febbraio 1949, Saiita^'é' 

discesa per la Cresta 
del Leone. 

35 - Achille Compagnoni con 
il  -Dotti Fay il 26 feb­
braio 1949. Cresta del 
Leonci 

28 - Giorgio e Daniele Ro-
senkrantz, G i u s e p p e  
Dionlsl e Mauro il  27 
febbraio 1349. Cresta 
del Leeone. r-

27 - Martial Perrenoud e Re­
né Vallotton il  16-J7 
rtpriìe 1949, Seconda a-
sccnsione int^ertwle del­
la Cresta di Zmutt 
(partenza dalla Schtìn-

. biel)} dUceatv por , la 
cresta del Leone e ri" 

, . .a .tocna^alla Sch^inbiBtat-, 
' i ..traversando ll  ColTour-

mnche. 
5'8 - Raymond Monney e 

Jean Fuohs il J0-1Ì a -
prile 1949. Prima ascen-
«iotte inuemala dèlia 

: pjtreH Ovest, Partenza 
dalla Schbnbiel; al se­
condo . giorno ragglun-

f o n o  l'itinerario di 
mutt presso il «Naso», 

ove bivaccano la secon­
da volta. Discesa per 

' l'Hornly. 
bibliografia essenziale 

da cui Carlo Ramella (che ci 
ha mandato la suddetta cro­
nologia) ha tratto le notizie 
è costituita da: 

Marcel Kurz: «Gtdde du 
slciettr dans les Alpes Va-
laisannes., edlz. 1939, pag. 89 
eseguenti. 

Marcel Kurz: «Les Alpeat, 
settembre 1949, p. 3S7 e segg. 

Fra le pjù rilevanti invor-
nali del Cervino compiuto 
successivamente — aggiunge 
Ramella —< è da ricordare 

Ìuella di Walter Bonetti e 
oberto Bignami il 20-21 

marzo J9S3, pep la cresta di 
Furggen lungo un itinerario 
di variante diretta agli atra-* 
piombi. 

Cratemnh danneggialo 
)l Rif. Zanolll al PIz 

Solfonto ora veniamo a co-
noscema che il Htfuaio Zanoh 
H ol di proprietà dello Se­
zione Liffure'del C.A.I, è r f -
masto grauemente dannagglofo 
do una  bH/era, d( vento nel 
giorni Jfl e 17 dello scorso feb­
braio, bufera che ne ho causa­
to lo 8coperch(amcn;(ó P°"-a)e. 

La domenica seguente alct^ni 
soci .ngjtrf,, guidati dai Presi- • 
dente ing. .Pippo Abt^iati, han-> 
iio-prout>ed«to.-—recandosi aiit 
Spstp, qd aìcutie riparojetani di 
cmérgenza. " 

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

È i l  aaffò dolle persone dixiainlo^e, perohè 
yotete berlo forte  come volete.'anche freddo 
o ghiacciato. Mettete nel vostro bicchiere u à  
cucchiaino colmo di Neeoafé, versatevi sopra ao. 
qua fredda con u n  cubetto di ghiaccio e me-'̂  
scoiate. Avrete subito un. delizioso e dissetante 
caffè freddo. Provate Nescafé freddo 0 ghiac­
ciato: ò stimolante e . . .  quant'à buono! 

[ S S  

N o r m a l e  e t i c h e t t a  m a r r o n  

\ D e o a f f e i n a t o  e t i c h e t t a . ,  rossei 



L O  SCARPONE 1 6  a p r i l e  1 9 6 2  

C.A.L SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Oliarlo diuriitìt dtì lunedì à visnérdl dàlie ore 0 alle. 12 e dalle ère 15 alle 19; saba-: 
td dalle or© 0 Bile 12. Serale.' martedì, mercoledì o venerdì dàlie ore 21.16 alle 22.43. 

Pìffure alpine di 

PAOLO PUNIO 
verranno esposte in sedo dal 27 aprilo al 
15 maggie. 

U Mostra del nofo pittore d i  montagna 
Paolo PUNZO sarà inaugurata venerdì 27 aprile 
alle oro 21,15. 

rSoci e gli appassionati della montagna sono 
cordialmente invitati. 

ghiamo qulncil ; vivamente tutti 
gii anztQiil di dora la loro ade-
rione per pSBsaM .eoH l vecchi e 
I nuovi amici una serata o uM 
ttimogiorno in nifùgio. Il ritro­
vo È xiSBnto per la BCrà d( sabato; 
tì 11 mézzoaiorno di domenica al 
m i  SEM-CnvftHetU al Plano del 
tlcslnelU (m. 1300), Ol i  Vyole giun­
gervi con mejal pfoptl 6 prega­
lo di avvlsarfl telefonlcamenle 1, 
direttori quelcho giorno, prima. 
Programrna oratlo: 88 ttprile: par-
ten'ifi da piazzo S. Stefano ore 18, 
0 19, nmvo al ReslnoUt ore I t ]  
Slstcmallono al Rlf. SEM Caval­
letti: cena con ricco metiQ (com­
préso càorlolo con polenta)! per­
nottamento iln camerette. 

20 nprUe: prima colailohei ri­
trova con !fl, comitiva saHta da 
Milano;Messa In stttHratrlo del 
Caduti In mon^jna dfll.OAM nel. 
In. clitcBeita 'del Bc^mént alls.O; 
indi per scnHcró CefnmnaU 
tu uii'flttncco del Torrioni Magna-
glil (vi» Panzer!) ove sarà pò-
. . .  — . j j Q  d'ftllOTo.ini-memoH 

I Arnbróirtp f CoJpmbĴ  I 

Sot tosez ione  Pirel l i  

àVSS dorr. viene er^anlùau que« 
Btft gUa 8cll8tiéà;cel acfuchtQ prò-
«riiminfl: 31 aprile; sartèhzri allé 
8.30 dal Cèntro Pirelli; arrivo af 
Bormio verso moueoglórno (panto 
a -carlóo dei pairteclpàntlj ; sistc-
mazlone in  alberfo, -92. 23 o 34 
Qprtlè. giornate . a dlspoalzlonc, 
TrBnB(tBDllit& stradate permattoii' 

ido. al fthdrà a Livlgno. Per gli 
'iwl-alplhl»ti; 21 con", prose^ulmen-j 
to pel RU. Branca alle K o b o I b I  
(m. 2493); 2S corr, anUta al 8. 
Matteo (m. 3634) óre 4i 23 corr. so­
lita al M. Vidz <m. 3944> ore 3,30; 
84 fdrr. fravenata al Rif. P i a i - ,  
til In Val Ccdee (m. 2106) con 
evontualtì aoUta: al M. Pasquale 
<m. 38.10); 23 ente. «/iHta aUs Ci­
ma del Forno (m. 3244), indi di­
scesa a S. Caterina o pr(»egul-
mento per Milano, 

34 aprile, per tutti; ore 17.30] 
partenza da Bormio, con arrivo! 
a Mllatio olle S3. 

Quote: h .  9.000 dipendenti . , 
fatntllarl soci Sezione; t.. IS.OOO 

i< Cuccioli » per l i  fondo 
L o  Spor t  Club.iMotitafine d i  

ValfurVA' h a i t n d u n ^ t o  U S-, a p r i -
fo ;90Éti(>; lapguWa" del Sindaco 
e Maostrò li'óstorbUl, d i  VltoUnl 
e deU'ing. Quadrio, gU allievi '  
de l le  s tuò ie  d i  VaUurva p e r  u n  
nUenamònio colloglale e in p r e ­
parazióne ftUe gare  d i  londo.  

I l  fonda, cho & sempre^s ta to  
u n a  snociaiità de l i i i 'Vf t l /u rvà ,  
r ichiede u n  hllcuiìmonto e una l  
preparazione che  d u r s  ann i  edi 
è pcr -qués to  c h e  l o  S p o r t  Ciùb, 
s i  è prcòpcupalo de l  iu tu ro .  

E '  ia 'Sccóndn ' joHa quest 'an­
n o  c h e  gi i  e lement i  (Sho p resen ­
tano  speciali qua l i tà  fisiche é |  
snctib morali,  vengono aeleaio*] 
na t i  cismlnelanda dall 'età d i  9' 
ann i  fino a i  14-16 anni .  ; i 

P e r c o r r e r e  chilometri s u  chi­
lometr i ,  sempre  i n  lolla col c ro­
nomet ro  Implacabile, sóli, e non  
cèdere  a l le  n o n  Inf requent i  c r i ­
si dun in te  l a  corsa, sono  qual i tà  
che solò i n  giovane e t à  , s i  Bvi-
luppahó  è il co rpo  s i  adegua  a l  
morale  a il morale  allo spir i to  
combattivo. . 

Non c i  8l p u ò .  cho  còngràtu-
l a r e  d i  questo Iniziative c h e  
prepararlo i f u t u r i  atloti, mae-
stti d i  5ci e qùalcuiio a n c h e  
guida alpina, per :  r innovare  u o ­
m i n i  che ormai gli ann i  h a n n o  

;logórato,,, 

Allendainenlo «Mantovani 
L a  Commissione è :  a t ropéra ;  

c o m e  s i  èi detto, rèvisionatò il 
materiale,  s i  aia p repa rando  ala- ,  
cremonté i l  p rogramma i n  modo, 
c h e  i BoCi abbiano l a  posslbUltS 
eli p redisporre  lê  l o ro  vacanze 
e fissare tempèi | iv0mente  i t u r -

• lil •n l  'Màl i '  ìnfend'òno par tecl -
: pare, '" ' . '  ••••• 

Kaébomafidlrfinn d i  non afTol-
l a r è  1 tùi'Ml^dJ'FQrragoato, n 
d i  dilttipe le-preseMO, 9peòle.ii 

\ turOVHiilil^l, 

Riun ione  De lega t i  
1 de legat i  d e l l a  Sez ione  dli 

Milano a l l a  Stide Centrale  s o ­
n o  presat i  d i  in tervenire  al la  
r iun ione  chè^'àV terrà  11 

27 APRILE 
alle ore 21 In Sede. 

Sci Clul! Mi lano  
1902-1962 

L a  r iunione ihdet ta  dallo/Scil  
Club  Milano il IS apr l l e  a P o n ­
t e  d i  Legno p e r  r icordare  U 60° 
a n n o  d i  fondai iona è riuscito, 
malgrado i l  t èmpo  avverso, 
quel lo  cho e r a  n e l  p rogramma:  
r iun i re  gli sciatori  anziani  d i  
ol t re  sesaànt'anni p e r  r ievocare 

. . uni t i  il ipassàto.,' 
, I l  gan. Biffl — presidente  del' 
lo Sci 'Club Milano — e D e  Tisi 
e Lanza hanno  avuto  là  soddi-
afaziorse d i  veders i  a t tó rno  visi 
amici  0 d i  ud i rà  paròle, d i  sod-
disinzione sincere. 

Al prossimo n u m e r o  sarà  da­
t a  un 'ampia  relaziono, 

Sot tosezione  Comi! 
8I1TTIMANE K8TIVK a COU-

TINA O'AMPEZZO. ~ Nella 
sima estate si svòlgeranno 
giorni Stìttimanall a Cortina d'Am­
pezzo In un albergo di .2» cate­
goria, nel s edent i  porlodl! dal 1* 
al 22 luglio, dai 22 
10 al 20 agosto ,0 dal 26 agosto 
" sottombre. Retta: L. 24,500 
lersona Iti camere a 8 letti c- .  

jaittìo o In camera . singola coni 
toUetto privata (limitalo}, , . ' 

liorliloni presso Slroni (tel. Int. 
44) con acconto di L. êOOO a per­
sona, 

SMXl Mi lano  
I nuovo 

t ' 8  : nprlio i . .  6 riunito ii Con-! 
Bigllo della aUCAl cho ha proV' 
veduto od eleggere il nuovo Reg' 
KénW Per l'anno 1M3 nello per­
sóna di Daniele Oraziani e a ri-
confermalo l consiglieri neelt In­
carichi loro affidati  per  l'anno] 
poMnto... • , .  . 

11 Consiglio rinnova-l'invito 
tutti i Bucaini a frequentare la s 
de eooialo e ad mteressarsi 
parteciperò àHa vita sociale. 

-anaiflOTona d'alloto-ini-memik' 
dei'flfìfeio ArnbroirtofCoipmbJ^, 

.ivi cfiduio \tel I041,^cur8toni  e 
tìframwtìate libere, Colnslpne fa ­
coltativa ài RU, SEM Cavalletti, 

partenza dal Bcstneltl ore 17,30, 
arrlVo'a Milano alle 19,30. Quota 
(ocna, pernottamento e prima co* 
'nidone} soci QAM';l4 1600, .CAI 

1700,;,non; sòci iL.i. iaoCi. iCìuota 
vlagrio soci GAM ' L V  SOn, (CAI 
L.  1000, non soci L. llOO. 
. Isctlziónl i n  sode via G.C, Mer­

lo 3, tel. 799.178 a l  martedì o glO' 
vedi dalle 81.30 alle 23 c o n — "  

Sottosez. Fior d i  Roccia 
81-23 aprilo - Gita a Ponte 

Fomazza.  — I n  occasione del 111 
Rallye scl-alpIniBtico Italiano 
r& organizzata una  aita sa 
con mezzi propri a • Ponte For-, 
mazza. Albergo Monte ^Giovo.: 
Quoto per  a , giorni completi dti 
pensione: soci L, 4800, ' non soci  I 
L .  8000. Prenotazioni in sedò pres' 
80 la signora Abbiati. Posti ilr " 
ta t i  a 30. 

Rlf. c .  Morcs (Valle Formaaza); 
— Rimatrù apèrto dopo la manife-
siazJonc del Rallyo dal 24 aprile 
al 1' maggio interamente funzio-

into. Informazioni In sedo. 
Campionati sociali ècl. — I l  25i 

marzo scorso al 6 svolta ai Monti 
delia Luna Jn prova d i  discesa  I 

' pèr il campionato aocla-
- ...leltort dèlie singole catO' 

góTls sono stati!" 1,, piiwl Gian­
carlo. campione. d l s m a i B o n z a n i  
Ptanco, l .  fùnlórcst Bónzant Gian-
àiaiiomo, 1- anziani; Nova Dante-
' -  1. femminile; Bonzanl Milena. 
. .  ragazzi. La prova di fondò e f y  
fettuàta in seno al troieo t a n t i  
n Macugnagn 11 4 febbraio era 
stata vinta tft» Camillo Onesti al 
quale, dopo la  prova di discesa,! 
viene aggiudicato il titolo d i  cam>{ 
pione sociale 1992 per la combi­
nata « !  entra in Uzza per  l'i:—-
gnnzlono dello sci d'oro. 

Qare ici-alpinlsttcbe, — Sono 
già state effettuate lo seguenti:, 
Trofeo CustelJlno (4-3>, Trófeo] 
Parraviclnl (1-4), Rallyo , Capan^ 
na Mautino (10'-20), Trofeo Val, 
d'Illasi (6-4) ed è assicurata lai 
partecipazione si H I  Rallyo scl-
alplniatico Valle Formazza <22, 
23-4), al Rallye Francese (1-5) 
al Railyé deirAdamello (1-5). 

RCRINCLtl. - -  Al tino .. 
dare l a  possibilità a tutti  1 ga-
mini d i  parteciparfl al Raduno An­
ziani viene organizzata un'altra, 
gita con partenza domenica 29 
aprilo da piazza e x  Reale allei 
&1S: arrivo a i  ResinolJl alle 8.30. 
(Congiungimento con la, preceden-1 
te comitiva; do qui progromma e 
m e  por l a  gita d i  u n  giorno 
• — ')uota viaggio soci GA.. 

. .  . CAI h .  1000, non soci 
L.:il00,' 

S-C MAGGIO l'ALOK DRIXA 
MARE (m. 3704), — Nel grupp* 
Ortlcs-Cevedale cóli *' 
Branca. • 

Partenza da p.za S. Stefano orel 
14; arrivo a S. CùteTÌna Valfurv^; 
oro 18, Salita, Innevamento per-l 
mettendó, in lecp, Sulla via del' 
Rlf, Branca; Indi con gli sci al 
rif. / «tesso. Minéatra, pemo«fl->| 
mento e the  al mattino, Domeni­
ca ascensione con pelli di foca 
al Palon delia Marò i n  ore 4 
circa. Bi/ìllselma discesa con gii 
sci a l  rifugio e rientro a S. Ca­
terina. 
, Partenza d a  S, Caterina óre 17 
o 30, arrivo a Milano ore Sl.r' 

Sezione U. G. E. T 
Oalleria Subalpina 30.1 orino • Tel. 44.6L 11 

a 
la^wtóci aec«r8l.p« 80cem®a#i»tcjnM30Vl 

4 : 6. dato ; l ^ ^ r e  tifta ÌCldia'̂ ,1>iO 

Jìéleaat^ovié sarà 
ié ; a i^guefc l ì  via : «attà^dsue de* 
w*: gùi&tai aai. Ihago d«Ua i'iona; 
Piero Mi f» '  :H«.t 

lj«ó' 
w 

A s s e m b l e a  
o rd ina r i a  d e i  Soci 

SI è .svolti giovedì iàò niano, 
con.tuk ainùioo di eoCi quale ra« 
ramanta si oub cOiutitan», Più di, 
300 soci sesKf affluiti n«t saloni' 
sociali e b '̂ilM t<mo r&nàsti .fi' 
nd alla votazióne dèlia cariche so-
daUv cHe avviene semfitè ad ora 

A .pr«lédof« l'Àsséniblea vciu-
. a  designato «il cav. Tonlolo. Pri-̂  
ma <Ù iniziare la àiscui»lQiie d«].. 
l'o.d,g. aveva luogo uaa elmpatica; 
cerimònia! Ploro D«nattelB. 11 più 
giovane ,.con8!gUcxe, a nome del 
soci consegnavo ai Preeidcnta u-

ti che  p^flva >un, a«c«nno jMrti-
colare al « Gruppo Alta Monta­

ta» la CU) sttlvitii schiva di p\ib. gna» ia cui attivi 
Bltcltà può passare inosservata 
molti; ' prima aalttè ed impegna­
tive fjpetizlwii venivano cosi o-*, 
lencate neik < fredda: terminoiogin 
che iasciavft però adito al ca.pac9 
uditalo 4 immaginare la somma 
di . ias ione ,  di  pericoli e di afotzi 
necessari per Urtarle a compi­
mento. 

11 gen^ Ratti dava lettura quin­
di delia parto, diacomo, i meno 
simpatica sporche più neiMai bi­
lancio consunUvo e preventivo. 
Ma questa volM trovava^ udlturl 
attenti, pewhè 1 eoci,. consapevo-

Quota d i  partPcìpazlone (viag­
gio i \ rR ,  minestra, pornottamen' 
to e thej i  Boci.GÀM L, S500. CAI 
L. 2600, non soci L..87QO. Direttori!, 
Strod_o,. tel.  .689518; Bambusl, tel.| 

Funilonante la «Blefl l» 
col nuovo cuilode 

(L.C.) - Dalle trascorsa festi­
v i t à - e  pepinoti ! 

itendo. tutte/lt;~doirìbjilcH&.' U| 
jHtf; Bie t tL (Hblfecélo)' 
sulla Gr igna  Settentrionale, h a  
r iaper to  t ba t tent i  p e r  accoglie-' 
r e  gl i  a lpinis t i  e gli eMursionl-
s t i . d i . . p a f l i à ^ i ^ j ; - ; '  

C^uào d i  teaggiote ayé-
v à h ò  nel lo scorso anno  òbbliga-
to l a  «^serratài» dell'accoglien­
t e  e b e i  rifùgi^,, m è t a  Usaa d ì  
t an t i  appalslònat i  della celeber-j  
r i m a  i r t o n t n g ^  c h e  sovrasta Hi 
lago d i  .Como, l a  Grigna.  l ' ìù!  
volte iiella scorsa stagione c i  

' s iamo trlsteinenie sofFermati su l  
ivorde p r a t o  ' antistante U r i f u ­
giò e d  abbiamo la t to  conside­
razioni  sullo cause cha  h a n n o  I 
obbligato i dlrigetiti del CAI] 
d i  MUano, d a i .  qual i  i l  r ifugio! 
stesso dlpetide, a decidere  la  
chiusura dél iàSelacclo. ,  i 

Alla f ine dell 'ottobre scorso 
l ' incarlco d l  ciistode e d i  sestor 
ro  veniva affidato a Car io/Fornl  
d i  Esino Lario,  L a  notizia', su ­
bito corsa nell 'ambiente alpini­
stico, h a  por ta to  u n a  nota.  gaia.  
L a  s tagione- invernale  p r i m a  e 
il pers is tere  delle cat t ive con­
dizioni h a n n o  poi reso es t rema­
men te  difflcòltoso por non  d i r e  
impossibile l 'accesso al la  Biettl .  

Si . a t t ende  cho U bè i  t e m p o  
torni  a r inverdire ,  dopo ave r  
sciolto lo nevi ,  i declivi : della 
G r i g n a  e :  quindi  a permet te re ,  
Ifl escursione a l l a  Capanna. N e l  
f ra t tempo,  dopo ave r  por to  1 do­
vu t i  r ingraziamenti  a l  dirigen­
t i  del CAI Milano p e r  i l  reite­
r a to  interessamento, porgiamo | 
a nome  d i  t u t t i  gl i  alpinisti  lo-  > 
cali  i migliori  augur i  d i  b u o n  
e proflctio lavoro  a l  signori 
Forni.  . 

traente In sbàlzo ti massiccio dell 
BianCOi con ^ftKféa'Urta.-sempiice 
ma tàwesstva dodioai «LSool del­
ia U O ^  al lOro Pr(sidente, gen, 
Oiuàeppe Ratti • 10B3-1M1H com­
pletava l'omaggio una persaniè-<> 
n a .  raoulUudflivtc lo, firmo di più 
di 100 KKl, i l »  aveva!» f -' * 
luto tesUmc ' 

. - c o s i  vo­
luto tesUmonlàrft là: rlcónoecénza 
e l-àff^to fdi -ffitta ls'élztone'per 
il èen. . Ràltl(* dinamico afteflca 
della fortunata attività dcH'UOET 
nel compiutt'S'anfii'dt i^giUlsnzar 

Alle p.Brole 4i  Demattels, si a i -
iKxìHva = Il fwMdeftt»# ; ottwasio 
'Soai^ir  Éha...portav'' 
t u t t a v e c c h i a  X 
del fiuo Presidente. 
.11 gon. Battìi sorpreso , e vltóbll. 

mente commoiaa; d a  questa élm' 

^ i d a  dèi Presidente che  rÀssem-
&Jea,aveiw ciotto, promettendo in 
ognlrcasó l a -ma  completa colla-
boroaionft- di accio. . , 

I n  un̂M fraterna atmosfera av« 
veniw;quindi  ' l a  «oMsegna deJle, 
medaglJft d'oro^ai soci par tec ip  a; 
due  impreso che nói Irai  aveva­
no avuto ampia risonanza inter­
nazionale; Ghigo, rorRsll) e DaJj 
Pìaz:"!per là  partecipaziono alla 
BPedUlcn« orgarUzzata dalla con-' 
saralla sezioneidt Torino-alle An-
rfe Pèrtìviane,': aJ oror.  Maletto, i 
VaHrè.=̂  PatnicBt». Maasora, Masi-
nl, I?tmti, Ràviola. Matletto, Qal-
Ucó, ..' F«frio, ̂ Vol tante ,  . . .Go^, 
membri del Grappo, Sptfeologico, 
per  la ?(>8rte«dpazionB : aU'«K)pBra-
zlone 700 or«.totfot0rrai. Pe r  t u t . ,  
t i  rlngrazlavnftO;OhJgo> « i l  prof;] 
Maleit 0 ( esprimendo • la  ' ccmmo- ' 
ztonó, t pM quwito riconoscimento 
giunto .'ft: ltìro>flmbltlS4kno. ' pu re  
tra i molteplici avUil. 

Iniziava quindi il San. Halli la 
r^laziane morale e fltHuizlarla 
dell'anno passato; quaBa morale 
stampata e già Inviata a tutti  1 
Boci era Integrata da l  gen. Raf-

nell'àssemblea straordinaria del­
l'aprile 1061 (amplinmeató risto­
rante iley e ««iruzlóne Rjf. Oo-
nella) agcoltavor» con molto In­
teresse ia chiara «sposteione ed 
udita altresì la. relazione del Re­
visori del conti, approvavano al? 
fuhanimltà ila relaxiorke finanzia-
rla 1061 x;«nchè;ii preventivo 1062. 

Prima di  pasirare alle votazioni 
per 11 rlnn<rvo delie carich© so-
ciQll scadute, il cav. Totvioloj có­
me socio, prendeva la parola, di-
ichiMundo -chTff'avrSisbe votato la 
riconferma a Présidcnto del gon. 

R f l i l  A f f i s s a ' : »  
var« nelle Hate dTrtribuitc al.pre­
senti U proprio nominativo, quale 
Consigliere delegato, carica da lui 
rivestita per parecchi annl;> SoàMi 
si; oesoclnva e d  eloilr"-
del cav. Toniolo quiiiè 
Delegazione del C.A;!;-

L'assemblea eaprimevA> quindi 
con la votazJone alle corlcha so-
clan, la sua stima o la llducla nel­
l'opera del gen. Ratti, rieleggen­
dola, a : stragrande : maggioranza 
presidente nel ;proasifflo triennio 

A seguito delle votazioni li Con­
siglio-risulta cosi ' composto; prss 
Bidente onorarlo; n i n o  Scardi; 
oreMdcnte: ' Qen. div. Glusepi» 
Rsttij vice preaidentii Renato 

. S . K  

Via Vgo Foscolo 3 - MILANO - Tel. 899.191 ' 

Sottosezione G.A.M. 
Prossime gite 

28 E 29 APRILE; l* RADUNO 
ANZIANI PER IL 40° OAM AH 
UE8INELU. — Gita sulle nostre' 
ordito guglie di casa o 'sul le  In-
mimerevolli vie che feiBcinno la  
Orlgnctta. Esse hanno lo scopo,di 
fa r  ritrovare insieme gli anziani 
soci olia in questi 40 anni linnnol 
dato vita e Impulso al GAM. Pre-I 

A P E R T U R A  R I F U G I  
s t a g i o n e  primaveri le  

ZONA OIITLKS - OEVEOALE 
Rifùgio  Plzzlni , 

Apertura dal 4 .marzo- • 
Accesso: da B o r m i o - S .  Caterina Vallurva 
Cu8tode!."Fl]ippo (Compagnoni, tel. d a  Milano 0342 •? 95.513. 

UjfuBiO'-Branca A , / • ' j ,  
• Apertura, da l .4 imatzo  ••• : ':4 • 

Accesso: da Bormio.-S.  Caterina Valfurva 
...'ClY.Stode: Feiice ,,Afb?,rt(, tèi. d a .  Mjlan^ 0342,-95.601. 

Rirtigi» .Casati .• • ì «---.H •*> • -• 
' " • Apirt i3rà ' 'dai '^m'ar20'" '" ' ' ' ' "  .v-- j-- -

^ Acc.ea3o:, d a  B o r m i o - S .  Cater ina .  Va l fu rva  
^ iS tQde^Séyqr lnò•  CóihpaBnoni, tel.  d a  Milano 0342 -05.507. 

Ri fugio  Nino 'Cors i  U'• '• r̂ .; 
A p e r t u r a . d a l  4 marzo  
Accesso: d a  C o l d r a n o - V a l  iMartcllo. 
(Custode; Car lo  Hafele.  te le fono 61.812 

Rifugio Ci t t a  d i '  Milano 
Aper tu ra  dal 4 marzo  .al 2 magelo 
Accesso; d a  Solda . 
Custode: Ermanno  'Per to l l i ,  te lefono 61.812 

Rif'-iRlo Sorrlstgrl  
Aper tu ra  da l -4  marzo  - ' 
Accesso; d a  Solda 
Custode: Ot tone Rainstadler,  Solda •. 

ZONA HFllNINA 

Riruglo F ra ton i  Zola  
Aper tura  a richiesta sabato  e domenica 
Accosso: . d a  ; Lanzada  • Campo F ransc i a .  (s t rada ape r t a )  
'Custode; Peppino Mtt ta ,  Sondrio,' Via D e  Simonl  27.B 

Blfngìo RolJor{a,Bignomj 
Aper tu ra  a r ichiesta sabato e domenica 
Accesso: d a  Lanzada  > Campo Franscia  (s t rada aper ta)  
Ciifitade: Isacco DalFAvo, Torre S, Maria. 

Rifugio AiiKUsto Por ro  
Aper tura  a nch tcs ta  sabato e domenica ' 
•Accesso:, d a  Chiesa -Chia regg io  
Custode; Livio Lenat t i ,  Chiesa Valmalenco,per  Chiareggio 

ALTRE ZONi:  
Rifugio Carlo Porla ai Reslnelli 

•. vin- attaSa cieli'lnauBurazlone ufficiale,  U r i fugio  è in. grado 
.; di soddisfare le esigenze dogli alpinisti.. . . -

jljfiigj» Lui»!  Brloechi sulla Qr lsnn  Se t t en t r iona le  
Aper to  tu t to  l 'anno , 
Custode; Luigi ToJomej, Pas turo  
Si consiglia la  prenotozione presso i Custodi. 

Le cariche consigliari 
L%^e2lotif-;8v|iltésl- 'durante  

l ' assnnblea  d e !  3 a  marzo h a n n o  
avu to  il seguente  risultato; 

Consiglieri: Bdoardò Colom­
bo, Scrplo Lucchini, Andreal 
Porta ,  Lit>lo Ratti,  Dauide Ros* 
soni. Nino Salo ed Enrico Sa- |  
"varè. .• 

Revisori  de l  conti; Cornelio 
Brattiani, Vincemina Maggi e 
Luciano Negri. : 

Delegati:  EJuczio Bozzoli Po-
rfl-Sflccfti, Paolo Ferror i i  Ainbro-I 
0lo fìisari 0 Siioio. Soglio. 
. Nell 'ul t ima r iunione d i  Con-! 
sigilo sono cosi s tate  r ipar t i te  

varloi', cariche, e incarichi:  | 
Pres idente  dott .  Siluio SaflUoi 

vlcepresidonto Ambrosio  Risa-
' segretar io  Ahdreà, Burahel' 
. vicesegretario Carlo Vigili; 

tesoriore P i e t ro  Torr i :  contabi­
l e  Hiflrtorina Rizeini: commis­
siono gite Davide Rossoni, Nino 
Sóla e d  Enrico Sauarè; manife­
stazioni popolari:  ArT^aldo:Co-
s i c f ì i n f ' e .  Giwejipa Danelli; 
Starhpa o cultura:  Gaapore P a ­
sini e d  Edoardo Colombo; scuo» 
la d'alpinismo  Sergio Lucchinìi 
biblioteca Pietro  Melìl. e A « - |  
drea  Por ta ;  commissiono Rifu-!  
gl Ambrogio Hisari e ovu. Ro­
mano:  manifestazioni agonisti­
che. Liuto Rutti;, solidarietà se­
mina Castellini, Danclli  e Sei-
vatlci. 

„ P a s q u a  
i n  Val Formazza 

I l  -21 corrente partenza dal 
piazza S; Stefano o re  14; arrivo! 
a .Ppp te  f o r m a s a n  alle o r ?  17.3(ì, 
. Sistemazione,.,ih V albergo,, p e r  

l a  comitiva A u  quota L.- 600Q,' 
cornprendento'viaggio-A,R„ ce­
n a  0 pernot tamento del sabato, 
pensione completa',del 22 (do-, 
.meiìlca),,prima coiazi/?Be del ,23 
auuBdU',-

Quota^per la 'comit iva  Bf lire, 
5000,'i.com'!prendente'iviaggio'"A. 
R,. cena e pei'nottamento a l  r i f .  
,«Cltt^ d i  Busto.»--il sabato, pri­
m a ,  cofazione,.Cena e nernottti-
inepto déli'22 /domeijlca),  prim'a 
colazione .del'!23 (liinodl).! 

L a  comitiva ' B pa r t i r à  d a  
Ponto Forroazza allo o re  18.30 
p e r  il n f .  «Ci t t à  d i  B u s t o - ,  ovej  
giungerà alle 21. Domenica 22i 
si effet tuerà  rnscensio'ne aliai 
P u n t a ^ l l h d e n h o r n ;  il giorno 23! 
covr. sali ta al Passo del Sldel e '  
discesa d a l  ghiacciaio del Grics, 
Ano ni Passo del Batelmatt.  I n ­
d i  discesa a Pon te  , Formazza 
ove, con }a comitiva A,  al le .ore 
18. si par t i rà  p a r  Milano,, ove  si 
giungerà alle o re  21,30. Diretto­
re  Ucpio Calvano. 

d i  Sergio Lucchini  e .  3 tnagglo 
« Tecnica  d i  'roccia II.»  ̂  Sempre 
con l'iKtruttotc nazionàlefSergio 
Lucchini, r ' A 
. L a '  p r i m a  uscita ' i n :  palestra 

(Grignet ta)  avver rà  11 6-6 m a g ­
gio con  l ' Istruttore nazionale 
prof. Et tore  D e  T o n i  

S i  r icorda  che gli all ievi do­
vranno.' presentars i  "allo lo'zloni 
prat iche col minimo indispen­
sabile d i  equipaggiamento, t 
c i o è  panta loni  sportivi, scarpe 
d a  montagna  con suola d i  gom­
ma,  giacca a vento, u n  cordino 
d i  m m .  8 lungo 4-5 m e t r i  e il 
moschettone. P e r  lo lezioni p r a ­
tiche v e r r à  organizzato U t r a ­
sporto i n  pu l lman da :par t6  del­
l a  Scuola. 

tarlo della tóediilona belga a l -
i'ifogifor fiej SaHfcra Centrale, con 
stupende riprese d i  dolore locale 
e di impegnative #Chlaie;iiul pitt* 
nacoll ròccioolii dét Sùhtìraj .v, i 

Ittgresào gratui(ó^?al flijcr CAl  i 
che  ̂devono rltlrare lUnvlto ih  Se'  

Nel Cnippo Clnehiatograllco 
Nella sala d k  »óp< Asilentie SIP 

è stalo ' pratettafò.'un ma^if lco  
documentario ;«vc£)lciri rèallizato 
dall'Impareggiabile Fantin duran­
te  la spedizicno in Groenlandia di 
Gelido MoinsJho; «sncpvrnmiden 
Montagna Artica », Bellissima là, 
fotografia con affetti atraordUiart 
dt luce a colon in  fiordi Ulumi-
natl dal sole di mezzanotte, Ica-
bor# dalie stranissima fornte. moa^ 
tagné dt appena. 31̂ 0 metri che 
stanno alla pari ;<fet'più celabratt 
seimila. i. 

£ tea tanta bellézza la docu­
mentazione della Mltdarleti tra aU, 
plnlstl, che ha fatto deviare la' 
epédizióna dal progH^ma prefis-* 
«o Mr accoìTrere tó-flluto di col .  
leglli, belgi provati! dalla, perdita 
di 4 compónenti;! Me'-def  quali 
furono ritrovati'daif^' tùlde di 
Monzlnb, al biédl,  della parate 
terribile dalla'snepS^fàmlden. 
;( I l  film,.in prUtósj^ ì l^ ,  è sta-, 
fo  molto «pjHaudito»'Sono seguiti 
due documentativi «Btftlezzo «ot-
terranee» cti» trattaii^a una vi» 
'aita ad InteresS'ntli-rjfr^tB'' frani 
cosi, e «L'abomii^e^le uomo deno 
pl8tB>' una fantastfck^girajidola di 
virtuosiami s u  due. ad. su uno k ì  
,soló, su SCI cortiialtpl, augii sci 

m trampoli,:. ; . f , .  

Pieno sucùsso 
della 100 l(in.ln sd 

«Sento 11 dovaro dt manifestàire I 
la mia riconoscenza, per avermi 
concesso di partecttMre' alla me^ 
raviglioas cavalcata con gli sci 
da Sestriare a Bardonecchla. Il 
tonipo ci 6 «tato elemento e d t 
accompagnati in • bellezza. Si i 

. ÉiTft^tia^ chev viene «laervafi 
nórmaimenta agU amici ihlgUofl,, 
quaai, foBiimò: ospiti. « g u a t d s ,  | 

X p a i a m o  pe r  11 Tabor; due;  
aclatorl incontrati alla sera ; ci av-  ' 
vertono eh» J a  nave non 4i scarto 
propizia : p e r ;  Inebbrtantl disoasf, 
La eomltiva al è .  rtòtrettoj-le, d« ,  
fazioni sono d i  ' genere dlvérsoi 
febbre ©ott tempérstusa e febbre 
par.M àlm<patia,' m a  sempre d i  feb­
bre'  

Sullo volta (in,'-3Ma) u n a  ra-

volcata» iniziamo i l  ttrotto»' ^ -
nale. : -

I n  sàlllB abbiamo avuto.l'acoor-
tezza di .fissare alcuni pùn t i  base, 
che Ih discesa risulteranno molto 
Utili: l a  neve lisciata dol Evento 
nel canaloni h a  formato u n a  pista' 
ideale « n e  rlmatfanno tutt^ «n-
••-Ti^tl; ' '  . . 

Jreve'awta a l  Wf"Bló e po|:gltt 
la pista della ;ùa«ta* . sUM a l  

...jlezet, dove gl i  addetti a l  poeto 
d i  btócoo «l l iwàt^sno d l ^ ^ r r e -
statue*' vlff, n t a ^ f l f a i ;  ipbsizlim» a 
movo* dclVatftico, di., Roma che  
-galoppaoido», chlmfs ila filai 

Cl io  e i f e t l u a l e  
18-lfi màrtoi: TTavetsatà: ie t ta t i ,  

ca ael  gruppo del Viso. - -  La gita 
st • è ' svolta • félideniente,! Con tem-» 
po hello ànattè se .  piuttosto f r e d -

3 wion-tafina 'per a f .  
niattels Piero, Gabutti Michele, 
Garot^o Enrico, Gatti Giuseppe, 
Ghigo Luciano, ivaMl dott. Ful­
vio, Mellano Andrea, Piva Mario. 
RampQZzi Forrucdo, Hoero gcom. 
Umberto, saracco Eraldo, Taglia-

retto .Enrico, IvaWi, dr." Fulvio, 
Saracco Eraldo, SOardi Stefano, 
tlsaeUo Leo 6 Zàmara Gilberto, 

GRUPPO CINE-C.A.I.-UGET 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
Sala D.A.S. - 3-4 maggio, ore 21.15 

' ' . | , 'Sr ,p f f i l4 t ter f thn 'b i  ' 

I l  CERRO TORRE di Carlo Mauri 
^ M o s t r è  ( e  l a s !  p i ù  i s l l e n i l  d e l l a  s p e d i z i o n e  i n  Pa ­

t a g o n i a  c o n - W a l t e r  B o n a t t l , ' n e l l ' i n v e f n o  T 9 5 8 .  P r e m i a t o  
a l  Fest ival  i d r  X r e n t o  1 9 5 8 ,  

OBlECTIV IHMEROUSSE-HOGG&R di Bailln 
: • ; pQcùi^e^^^rlQ:: éu l là  ^spadlzlone/^i^^^ Sahara 
centrale,v^''cpfori._',. ' 

I n g V ^ S T O ' y ' M t ì t o  ; ar ' '^C(cf '  cfò! ' C . A . I . / ' ' r I t l r a r e  In 
S e g r 8 t é ^ j  l ,blgi}ett i  d ' i n v i t o ,  

N E L L A  V A L  V E N Y  D I  C O U f t M A Y E U R  

Vacanze estive ai  piedi del  ISianco 
« L'ptmost'^ ^'ii^lcata-delle -tfi^ndi soUtudinl 'bosoóaBj doVe. 

acoiirato e l ' a lma  sensibile di ap-
paesionatl della jr-— * 
frontare con 
gàzlone 1 mo.-, 
mi di  una gita >cóllottlva a lungo 

' ' S i c  se  nOit ho saputo forse 
tradurre con paisjle durante la gl .  
ta la mia contantezia, p o i ^  ora 
•"re che ho vlRSUto dei momenti 

completa distensione e felicità. 
Quella dolce d i f é s a  dalla Dor-

mlllouse, . quella elegante traver­
sata dal Mónglnevro -
ni Col de lo Lause. 1 
la Valle 'Stretti^ la -visione del 
primo sole sul Tabor, il panorama 
meraviglioso dalla vetta, la felice 
discesa, rappresentano un susse­
guirai di Impressioni estremamen­
te belle ed intensamente vissute. 
Posso quasi affermare che in que­
sta stagione con gli sci si ' ' 

Glia nel Gruppo del Bernina 
I l  calendario gito por ta  dal 

20 apr i l e  a l l ' I  maggia p.v  ̂ qwal-
In ne l  Gruppo del Bernina, sul-
l ' i tmerarlo Pizzo Sella - Forco­
la) Bellavista, con base a l  Rlf.  
MnrlnelU-Bombardleri. 

P e r  dettagli e prenotazioni r i ­
volgersi a E, Amosao e Piero 
Risari. 

I l  nostro Corso di roccia 
. L e  pr imo due lezioni, a d  ope-.' 
r a  d i  Fabio Mascladri, si sono 
svol te ' in  sede l e  sere  de l  5 e 12 
corr.  sul tema « Storia dell'alpi­
nismo L e  prossime sono; IL 
corr.; «Morfologia o litologia! 
delle A l p i »  di Ettore Martina; '  
2G corr;  «Tecnica  d i  roccia I 

l i  raduno Sci S.E.M. 
a S. Caferina Valfurva 

I conjrattempl che avevano ob­
bligato il Consiglio a' differire U 

'data di  «volgimontó 'd«l Raduno 
Sci SEM dal 23-2 al  1-4. f n  realtà 
hanno' agito in seiao favorevole 
alla riunione, 
, Si è c o d  potuto. In uno aola 

occasione, degnamente esaltare 
tutte le manifestazioni dell'attivi­
tà sciatoria- della , nostra Sezione: 
ùn. gruppetto di boìsJ (eoa. in tè­
sta A. Pavesi), è" salito al  M, So-
bretta; altri 38, divisi nelle va­
rio categorie, hanno gareggiato 
nel Campio-natl sóclàll e tutti in­
sieme si sono divertiti sulle splen. 
dlde nevi di s .  Caterina. . 

Circa 60 I- partecipanti al Ra-
durio, giunti con due pullman, und 
alla sera, ed uno al matano,,e con 
automobili .priva{c:'-tempo ^ l e n -
dido e neve ottima, S, Caterina, 
a parte lo stato vergognoao. dellà 
strada di accesso, si à mostrata 
davvero Ospitale, con.ll suo muovo 
impianto di sKl-lUt e: la, silenziosa 
tranquillità .(del suoi boschi e del­
lo suo piste non ancora aljpllate 
da sciatori. •. •. ' 

Abbiamo cosi rivisto, mentre il 
gruppetto di Pavesi.'(faen tre ra-

JòbreYta!' 
ette càratteriz-iano"" i." campionati 
iiCCtali;''CofHbatcuCi"'àII'ìn^glia'''di 
variopinti pesci d'aprile. ^ ' 

Tra i .«bocia» ha meravigliato 
..1 tempra del più piccolo del 
Fasi; nella'^femminile» Rossana 
Gelosa ha confermato la  sua no­
tevole; clas^;; tra gli •spoetivi) 
merita un nlauso il 'risultato ot­
tenuto da Roasoni; tra 1 «vetera-
nl> . assente Gelosa, Infortunato | 

r la seconda volta alla spallo. 
. -irko Bonazzi hn potuto vincere 
In. bellezza: Blarvchi, ghinto In in­
cognito dalla Svizzera,: ha .battuto 
ancora una volta Corbetta. 

Nel tardi pomeriggio, rientrati 
an<che quelli dei Sobretta, tutti si 
sono radunati per l'ormai tradi­
zionale bicchierata e per la prò. 
clamazlone del risiutatl delle 
gare, 

R. 

Bocla: 1. PelotU Umberto 2,00; 
2, Snvarò Maurizio S.OS.Q; 3. Paai 
Franco 2.65.4; .4. Pasi Alberto. 

Femminile: 1. Gelosa Rossana 
1,34; 2. RUari Elena 1.38.4; 3, Bat-
tistl GrazieUa 1.3S.8; 4. Risari Lia; 
6. Zanon Sabina; 6. Guazzonl Cri-' 
stlna. 

Sportivi: 1. Cielo Gianluigi 
lfl.6; 2. Savarè Enrico 1.60.5; 3. 

Bonall. Guido 1.58.2; . 4. Rossonl 
Davide; 3. Nobile Guido; 6. Pasi 
Angelo: 7, De Bono Nicola, 

Veterani: 1. Bonazzi Mirko 1. -, 
2. Bianchi Erasmo 2.01,4; 3. Belo-
ti Filippo 2,11.8; 4,' Bramanl Nei 
Ilo; 6, Cosi Dante; 6. Sala Nino; 
7, Scanavlno lAiIgi; 8... Corbetta 
Ettore. . 

AtletU, 1. Gaetanl Maurizio 
1.33.8; 2. Bonazzi Roberto 1.26.B; 
3. Risari Piero l,30i 4. Pugno Var 
noni Vittorio; &. Cosi-Giordano; 
6. Zerbl Mario; 7. Casati Paolo;, 
fi. Guazzonl Giorgio:. 0. Camagnt! 
Aldo; 10.' MalaguU Carlo. 

- . . .  - . - disposizione 
più esperto «he desidera cimentarsi nelle grandi 

halite 
Cosi si presentBriKdepllant del. «»B"o- Campeggio nazionale CAI 

UGET M.. Blanfco*. che>ih ricca veste tipografica documenta (a 
mez-io di fotografie .,a..colori e bianco-nero, ima carta panoramica 
leo-plastica a colori ed indicazioni sul turni, prenotazioni, attrez-' 
7aturai.-.trattam«ito3-é:glto> il'cirganlzzaziwje In tutti 1 suoi vari 
stìttorl,'' \ ' 

" Anno peri'anno <.-uMistiamo al suo sviluppo,- ai miglioramenti 
dettotl;dalie rinoderné esigenze, all'avverarsi del .dosldei'l espressi 
dai sogglornlsti stesàl."--Il successo è «rondensato>Jii poche notlale; 
da anni 11 campeggio ugetlno detiene il primato delle presenze 
nella ; orgarUzzazlonl .nazionall: oltre 11 60 per • cento degli ospiti 
sono Boggiornisu d'esU^anni precedenti, circa il 40 percento vi eog-
fli£?rnacdue;o più-tur^V mentre di medla'Ji 30 per. cento richiedono 
ogni, anno di prolungare 11 Soggiorno senza esseme prenotati e non 
sempre.erpQssoao>""*u:eontentare;'" • - "  . 

I tUml settlmannil inlzieranno l'B luglio per terminare 11 23 
agosto. In caso di,discrete ,richieste-si effetiweramio ancbe i turni 
dal 1.0 .oU'8 luglio IBI dal 26. agosto al'2 satie^mbro. 
• AHosKle in  micwclialet a 2 e più-posti: offre le'Comodità di 

unaf'Plccola vJllettaf:e-;eoncede la libertà e la' poesia della tenda, 
1- più, completo.. 

— tende pavimentate con palchetto, 
spaziose e .confortevoli.',-• 
• ••. In';Camorc: del,)Hlf, M:. Bianco, a 2 e, più posti. L'assegnazione 
del pesti è ,  fetta .all'atto della iscrizione, secondo l e  preferenze. 
I ;ietUnr Bono'.iomltl di', materassi, - guanciale, coperte, lenzuola e 
federa; • .j.-; . 
:• Iftsorvizl; Igienici,-divisi ; per ;uomlnl e donne, sono sistemati 

nel 'Rifuglo e sotto-'ja veranda per essere comodamente aocesslbUl 
anche -dal cnmpo, Sono-Mrt Ceramica le docce,-1 lavabi, , l-lavapiedi, 
le turche e WCiCd 11 poUban.'- • " • - • ' .. 

Trattamento. — Trasporto bagaglio dà e per Courmayeur, Vlag. 
f i o  iti:corrlera:::da,,Goumiayeur'ln' Val Veny '(km, 7>. Alloggio, se­
condo le: preferenza. Vitto icon : antipasto c dolce due volte la set-
ttmana e pranzi .al", aaoco per le'^glte.: Tessera consumazioni. Parte­
cipazione alleigite collettive.-RidiUzlonl'su funivie. Faouitazlotjl'per 
t-vlogal-in pullman'da:.ATllflno,'.<3enova,' Torino/;; .-v'..-; v 

Gite ed. escursioni, — Facili e più impegnative'organizzate ogni 
turno ' con-oartlcolare'cura dalla Direzione.-Lo scorso anno circa 
1500 1 partecipanti,--tutti entusiasti, parecchi del quali hanno pure 
ricevuto 11^-batteélmOf'del 4000 m. • • • ' 
,̂ .-..:Dlrozlone.' i:^ L'a' .direJ!lónc "è ; affidata per il'-I4.o. ann-o- eonse-
éutivo'> allfl.;<5iUidaì^-i^m..'Aiid-reflttt;-Llno,ft j • '' • • 

Gite i n p r o g r a m m a  
SCI ALPINISTICA DEL ROSA • 

33-25 aprile. —,LB'l9crlzloni hanno 
dovuto essere chiuse in  anticipo In 
quanto la gita non. permette la 

quest'anno sono particolarmente 
ghiacciate. . Menti'e 11 notiziario 
perviene ai soci, tempo :permet-
tetvdo, la . gita sarà : in corso di 
svolgimento sotto la'direzione di 
Andreotti..MI.—. i. 

29-30 aprlle-1 magfiJo! in Vai 
Formazza.:— i .o  giorno; viaggio 
lu pullman sino a Ponto Formaz. 

Illa olla Punta a'ArbPla j 323S 

salita al  BlIndeoUom m. 
acesa a* Ponte .yormazza per .. 
Ghiaccialo ed il Passo del Grles. 
Quote viaggio. e programma det­
tagliato in -sede, . . 

SCIALPINISIICA NEL DELFI-
NATO - 12-13 maggio. La gl. 

let, (m. 2050} ore 1,30,. al sabato. 
Quindi olla-dt>meol(ca _p6r il Gh. 
du Chardon! d-- Lf8-^Rouies ,(ni. 
3580) e ritorno a La Berard. Rien­
tro a Tormo in  serata,. • 

Per motivi logistlrcl -è bene da. 
in segreteria l e  adesioni di 

terlo ò e l programma c 
tagiiatti. . . .  -

Sgi  ALPINlSUCA A t , m o n t e  
BIANCO .̂ ; l - 4  glugno.f-^-Coloro 
che ancora non' lo -a'vessero fatto 
e che intendono partecipare a 
questa scialplnistica,. sono invitati 
ad inviare l'adesione alla segre­
teria onde poter predisporre 11-

I «t scopre 
'già bollo-

Queste 
:ltante.'perchè.l-.. 
tarine partecipanti ì 
^ sciistica»- '• 
gombina c 
la gamba ri 

.ostica « la t-—- - - -
lemoiito maschile jivéya rappre­
sentanti di Milano. Roma; .Pado-' 

a, Torino e Genova. -. 
'Il ritróvo" è - naturalmente al 

Rlf., Venlhl ì !  Sestriere, dove tro-
"• irno "lal'Calda accoglienza- del-" 

. -mlcó 'e 'éustodé,, Frlquet Aido 
che Volentleri'.'seguireTjbo la scat­
tante comitiva dirette.'.dalla gul,̂  
da .Ahdreottl -Llntì, :suo' e^mpagnd 
• di -•'tante.: belle- gite.,''.-, '-•.'•r '•, 

TTaiasoiamo: là car^Jnota : d}«o-

le Chabaud: fa.lreddq.éd un fred, 
,do Inteniscij il,.«più m'̂ 'anht» deU  ̂
oompaghiói'che è.'forinese.d/ 
'glne.-' mtt''tappreserita-'orma 
rlametite'- lafi-tefra d'Àlblon-, ». 
pwxlucaX liS'i'ìjftagniflché varianti 
che hsnftd ,11 pregio'di na«ón-
derlc ̂ l là nostra vista e di fargli 
allungare il percbrsó, ma s t  trat­
ta di un' emerito fondista d'altri 
tempi e questa:'iion: lo spaventa. 
.Puntiamo nella valletta che sa­

le alla Oormlllouse, su neve fari. 
--)8a c fondu:, qui è 11 Romano, 

costellore di varianti il .rettili-, 
so. percorso verso la vétta (m. 
07) cl̂ e riggiungiamó in ..pieno 
le, visibilità stupenda, ma fr<^-

-.j: inteiwissimo che .però ci ral­
legrerà la discesa in nave da «mil­
le e una. notte>. 
-.POI dal - Col Bousson alla Cap. 
Mautino, al Lngo Nero e quindi 
- Bousson: sul percorso, a sali-

^ètWi; seno CTfa'atl irk fuh-
dcSi«:aflv9;àprilè. 

rai&mdtiQw/i<9':.M(llift fUnzK^era 
smttìa'mà'-""" ' . 
4u# bene 

S i i I  
intanto 

in«ltrofo servendo 
. - j  dt Siaint. di  di .  
IHD lai piedi .delia dò-
èw defla Òr. Hoché. 

• comlrtcerfiftno 
splngt^i Iti aito per fugare l e  
- i  è ;far udirà anche : qui la Vuc« 

Bllà primavera, -

Compleio l i  «Venlnl» 
. -branda ; Z'afiki'wo ..'<i'égli «datori 

i8l Rif. Venitìl d i  Sestriere p e r  tu t -
,ta la stÀgiotte inverhaie:. anche per  
l e  fratività' a i  Pasqua tutto al 
completo, i f n a  numerosa comiti­
va ,  d i  ftenéeslàveva:: d a  tempf 
prenotatd quasi la  metà  .dellit c" 

rante -tutto,: l 'inverno parecchi t 

.-. dichiarato che  sperano d i  « -
toniarvl. l'flwio venturo, 

VI sono Intanlò^ glà prenOtailo-
h i  per  la: festività dt S. Ambro­
gio 1883 e por t e  f w t e  nàtaiizle 
(questa st che  si -chiama previ-
"denzal),' 

mo'ln programma,per 11 secondò 
glotno,,oausa la neve cadìita nel 
giorni procedenti e non ancora 
auestata, SI è rbpediato-etlendó 
ai Viso Mozzò.'da cui ài gode 
panorama abbastanza ampio 
interessante da appagare anche 1 
più esigenti., 

ì partecipanti erano in tutto ID, 
to maggioranza del quali alle pri­
me armi in fatto di sci-alpinismo. 

nienti cui varmo iincontro ! pHn-
cipiantl. R tempo,a, dispOBlzione 
era tuttavia abbondante e tutti 

Vi incidenti. 
1. aprile: punta della Mulattiera 

m. 8463,— Il prOérarama prevede­
va Il pernottamento al Rlf. di  Val-
. .  »ta, sabàtiv. aera, per salire 

del TabOr, il;giorno 
presso, ma la pioggia che «1 
colse al nostro, airriVo a Bardo-
necchla era cosi fitta ed Inces-
sante da consigliarci di pemotta-
— - Melezet, I l  giorno appresso, 

to pesce d'abile, il cielo era 
.. . .  .e  tutto sereno! sveglia e par­
tenza alle prime luci per la  Pun-̂  
ta della Mulattiera-

Giunti alle grange Chesal c i  dl„ 
vldiamo in .'due. gruppi: 11. primo 
sale sulla puntai.mentre i l  secon­
do si limita'a-raggiungere, la più 
vi-ointì cima della Selletta. (mt. 
2809). Poi tutti quanti torniamo 
a vallo godendo, una magnifica 
discesa eu « n  terreno idealo e con 
una neve prUnaverlle 
ro trovare, , . 

le -.11 imalti-....-
, . .  gita è stata effettuata 

da 16 partéclpahtl. 

VITA DELLA S.A.T. 
aiSZIONR m RDVKRIITO. — Lo 

lèr«: i'dsli-fi. ;eórrbt»to neua Sola 
Orsl̂ Si? è::svol<»iVnnnualo assem-
bloa'del'sóol di questa Sesione, 
Interv'eii^l.nurnéroBl o che han-
ntf ; attivamente partecipato alla 
dlsoustiòne,.diretta dal Presidente 
dott. EprJéo .yaeohi. CjuesU ila 
i«rtto:.«haj!hiiiff6;M; esauriente rar 
luzlotìè, dalla, quale 6 emerso , i l  
costante numiento' • del soci, che 
attualmente sono 873. Soltollnoa-
ta t'attlvlt4:e6eur«ionl8tlca. quella 
del; gruppi'roccia 0,  alta monta­
gna'e.'dei gruppoisciatorl (206 So­
ci >, l'attività : culturale, compen­
diata in  18 serate e l'opera dol 
Soccoraoi alpino,', la relaziona 6 
stata approvata ; fra caldi ap­
plausi. ' . 

Il prcsldento d ^ a  Sezione cav. 
Brutto Bltil;:hB consegnato le aqui­
le d'órO del CAI M soci JiScrittl 
da-almeno 2a'annl, La riunione 
si ^ concluso cqn la jiomlna df l  

Iella'S.A:T. 
„ ^.ciÌKione di 

duo film di montagna. • : 

' " W ^ S o c . A l p .  

M I L A j r O  
v i a  DisclpiUiU, S 

CAMPIONATI 80CIATJ DI DI-
SCE8A.—- SI sonò, disputati do­
ménica 8 aprile ài Posso del To-
naie; era in  pollo la coppa Ro» 
mono Restelll. 

scendi .«ella- prima parte, si oda 
un lamento; non è i l  «lamento di 
Federico», ma-quello di Enrico! 

Iniziamo la seconda tappa con 
ivariante: anziché salire al collo 
iTrOlsrFréres Mineurs da Claviere; 
usufruiremo della nuova seggiovia 
del Cha-rvet. In partenza- da Mon-
-:eneVre. Una simpatica cavalcata 
n cresta, naturalmente con sci 

laul sacco, e c i  portiamo" al colla 
de la Lause-e quindl-al colle Dor-
mllloiuse (che non ha niente a cho 
vedere con la salita di- ieri; con 
il:poco tempo cho ci rimane per 
dormire,-è un'ironia goderci tutte 
queste Dormlllouse); 

Disccsa ai  Ch&let des Acles, ri­
salita al colle omonimo, -e quasi 
dal" centro dei grande ' arco ohe 
istlamo .percorrendo, diamo uno 
sguardo al punti ; estremi. Sono 
— noi oggi anche.altri amici di' 

Coro Guido Reir 
Il nostro Coro .Guido . Rey 

tenuto un applaudito conserto, sa­
bato 7. aprile B S, Germano Chi-, 
sone. dove ora stato invitato dalla| 
PrO;-LOOOi 

, ŝ ~-2<fei'-.proBr'amma 
alcùne d^Xé: Ultint 
so J n  repertorio dal nostri gio­
vani cantori Ih questi ultimi me-

• si ,-e.tutte.hanno avuto, un vivo 
Successo meritando numeroso ri-
chleste^di bis e calorosi applausi, 

Nuova conduzione al Rif, Re) 
Mentre tutto, funzionava rego­

larmente. dalla Seggiovia allo sKi-
iifi, dalle piste alle àttrezzaturi 
del locale di ricetto alla partenza, 
difettavamo purtroppo nella ge­
stione del rifugio G. Rey, Questo 
è completato In ogni sttrezzatfura. 
con una. bella ' sala :bar, ufia ma­
gnifica sala pranzo, una sala por 
i pranzi al sacco, un'nltrezzata cu-
c/na, 34 posti 1» camerette a 2 e 
più lettini e cuccette con servi­
zio di biancheria; riscaldamento a 
termoslfone, avrebbe dovuto fun­
zionare degnamente sin dai prin­
cipio. r 

Purtroppo 1 disagi nel periodo 
del lavori, la «tardata consegna 
della . seggiovia ,ed Alcune situa-
Ritmi laminari -verificatesi tra. l 
custodi, hanno influito negativa­
mente dando non lievi grattocapl 

Rifugi, che ha alla Commissione: . 

membri sul posto specie alla do­
menica e giorni festivi. 

Si sono intanto vagliate prolon-
damente l e  domande presentate 
dà otto :persone e la acelta è ri­
sultata -per la- famiglia Martineih 
in quanto pratici del mestiere, ori-
Binari di Beaulai^, dinamici e pie. 
ni di buona volontà; Martinelli è 
anche, socio della Sezione, : 

Il Presidente deU.a Commissio­
ne Renato Maggiani, assistito dal 
geom. Andreotti e dal tfr. Ivaldl 
ha proceduto alle consegne ed l 

tirato); 
1. RodaollI Gianmaria in,L16'3"5 

2,.^GnQll Renato IJO.H'J > 3. -Ma-
rubbl Paolo 1.23.3; 4, Santambro­
gio E.i 8. grossi, Aldo; e. Coiom-
ĥo A\s 7, Crespi Tinò: 8, Flocchi 
Giorgio: 0i.: Friibetti Nando; 10. 
Cauda Fedora (1, femminile}. 

Oy&SPABE P A S I N I  
Mttors a : Direttore fesponlabiie 

AWorlraazlone •-Trlbufialb Milana 
9 luglio 2 ^  . f f .  del Rt t .  

I I»^Ha  ii.M.8. • ralv 

• 

c ^ K ; o . , s ' p 6 g 4 l - ' . , .  

PSR SPORT iNVEjiN'AU 

IN VENDITA 
NEI MiailORI NEGOZI 
DI ARTÌCOll SPORTIVI 

ROCCIATORI, ilPINISIM 

Per I Voitrl ui|alsll ilcotiiate 

G I U S E P P E  MERATI 
H I  u N 0 . V i i  Dunim, 3 

TEL 70.(0.44 

Tutti gii articoli. delift migliori 
marche - Prerniota Sartoria Spor­

tiva - Tessuti Speciali 

L'ECO DELIA ST&MP4 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
-Fondato.  EOI 1001 •. 

Oirettoro: Um^ierto frugitigle 
Via Giuseppe Compagnoni 2S 
MILANO'- Telefono 73,33.33 
Casella Postale 3S49 . Tole. 
grammi: JScosfampo . Milano 

programma definitivo, che grosso 
modo prevede la discesa a Cha-
moniJc per la Mer de Giace,'la 
solita al Rlf,-Or. Muleta ,e quin­
di.oliai vetta, del M, Blancc --
dlBceflo al-Plan dea Alguiuei 

ì a mezzo di funivia si ritorne-
1 a Courmayeur, 
ALTRE GITE. — Sono pure in 

progromma il Gran Paratìso in 
sci partendo da Pont Valsavoran. 
che e la traversata dal colle del 
Gigante a Chamonlx, per io qua­
li a giorni verrà esposto in sede 
Il programma.-

Proiezioni cinemaiograiiclie 
3-4 maggio • Sala D&S 

IL CERRO TORRE, , — Carlo 
Mauri, il grande alplnlsto vincU 
toro con: Walter Bonatti del Ga-
Sherbrum IV, ho ripreso con gran-, 
de efficacia le fasi più sollenti 
dello spedizione In Patagonia nel­
l'inverno 1958. -• 

Il tentativo al Cerro Torre, com­
piuto con Bonatti, è uno-dplle 
documentazioni più vive che la 
cinematografia di montagna sino-
ra ci abbia dato. Vedrete ed am­
mirerete questa montagna bellls-
almo ma paurosa, flagellata- dall 
venti e rivestita da enormi Incro­
stazioni di' gliloccl; Vedrete anche 
la rivincita di Bonatti e Mauri 
con la conquista di , alcune dello 
più alte vette della Patagonia,, 
quali i l  Cerro Adela, Il Cerro Lu­
ca, i l  Cérro Moreno.̂  

.Al Festivul di Trento 1958 sono 
stati assegnati n questo film uni 
premio di categoria ed il Trofeo! 
del C.A.I.- • . ! 

OQIEOIIV IMMEHOUSRK'llOR.I 
GAR. — E' un fedele documen- ' 

TUTTO PEB  IL TENNIS 1 

y\Jbwm 


